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ANNO XX 


PAG. 2 


UE GIOVANI marciano nel de- 
serto tra Algeri e Sidi Bel 
Abbes. Sole a picco, ws 
folata di vento che aggrava la 
marcia. A prima vista uno dei giova- 
ni appare più « duro » dell’altro. E’ il 
fisicoo è il morale? Uno dice all’altro 
che la strada è più pesante di quella 
che gli avevano promesso alla Casbah 
di Algeri. Dice Valtro chè bisognava 
far presto perchè è giunto in volo da 
Parigi un alto funzionario, un ispet- 
tore centrale dell’Interpol, 

— Chiacchiere, dice il più forte, vo- 
levano disfarsi di noi al più presto 
perchè sapevano che non abbiamo più 
soldi. Però ci dovevamo stare ancora 
nascosti, se non fosse il pericolo di 
essere i da quelli della 
Casbah. 
= Ma va’, quelli della Casbah non 
tradiscono mai. 

— Al cinematografo. Ma a questa 
ora la polizia sa tutto da loro. 

— Se avessimo avuto ancora soldi 
ci saremmo dovuti fermare almeno un 
mese. 

— Beh, io più della motocicletta 
non potevo vendere. Tu non hai vo- 
luto mettere nulla, Tua madre non ti 
ha aiutato. I pensionati hanno sempre 
paura. 

— Già, ci ha molto aiutato la tua, 
con Vappello alla radio per costituirci. 
Che trovata! ` 

— Ti ho già detto che ce l'hanno 
spinta. 


UI L’ALTRO, il più debole, il più 
Q sensibile, si è fermato: gli è par- 
so di vedere qualcosa spuntare 
da una collina. Sono seguiti. Ma no, 
dice il compligno, non può essere che 
si divertano a camminare con noi sot- 
to questo sole. Telegrafano e troviamo 
i custodi che ci aspettano all'arrivo, 
freschi e riposati. Ma il più debole 
dice una volta, due, tre volte di aver 
visto qualcuno. E Valtro lo rassicura 
con la storiella del miraggio, della 
fata Morgana. 
Però tutta la marcia sembra svol- 


SENZA 


gersi sotto la presenza di un terzo 
uomo. 

— Vedi, il bello è che oggi dovun- 
que scappi c’é la polizia. Ieri passavi 
la frontiera ed eri salvo. Oggi passi la 
frontiera, spendi i soldi e sei fregato. 

— Qualcuno ha parlato, che noi ve- 
nivamo da queste parti. Mi è sembra- 
to facile, come se qualcuno ci avesse 
aiutato. 

— Eh, sono i soldi che ci aiutano, 
bello mio. Quando finiscono, pedate. 
Adesso vedrai! 


ROV ANO a fermarsi. Dove, come? 

‘Dovunque ti stedi è una bracia. 

Si sono dovuti rimettere la giac- 

ca per non sentirsi staccare la pelle 
delle spalle sotto la camicia. 

Parlano delle famiglie. 

— La mia è partita per il paese. 
Mica li avranno lasciati più in pace 
tra poliziotti e giornalisti. 

— Mia mamma è sola. Forse sarà 
andata da Bruno a Sondrio. 

— E che, guarisce tuo fratello? 

— Finora campa, ma con quella 
malattia... 


LTRA marcia in silenzio. Le col- 
line di sabbia, gli anfratti sco- 
perti da chissà quale vento, dove 

non c'è più sabbia, rendono il deserto 
più vario, ma il sole tenta di annul- 


lare tutto. Alla fine, ogni tanto uno ` 


dei due si ferma e dice qualcosa. L’al- 
tro risponde. Ma le vere parole non 
sono quelle che essi dicono, bensì 
quelle che esse coprono. Si tratta di 
questo: ce la facciamo o no? Bisoqna 
resistere fino alle prime ombre della 
sera. Allora, forse, sarà più facile. Ma 


Sotto la tenda di Pan Mun Jom si dimenticano tante cose importanti: le sofferenze 

dei soidati, il pianto delle mamme, delle spose e degli orfani. Si dimentica l'uomo 

insomma. A Seul, nelle incertezze dell'armistizio la tensione è giunta sino allo spasimo. 
E il cuore si schianta sotto tante impressioni. 


Ii 14 novembre prossimo, Ruggero Ruggeri doveva compiere 82 anni. Il grande attore 

— che qui vediamo nell'ultima sua « tourné » in Inghilterra — è morto per tromboflebite 

in una clinica milanese. | giornali hanno riferito sulla sua cristiana morte confortata 
dai Sacramenti. Scompare un eccezionale artista. 


bisogna parlare per nascondere ciò 
che dice il silenzio. 

— A Sergio! Si dice che in Italia 
fanno il traffico delle nostre foto. 

— Averlo saputo ci facevamo i sol- 

noi. 

— Però mia madre lo diceva che ci 
avrebbero messo sui giornali. 

— Lasciamo andare, tua madre coi 
suot pianti... 

— Beh, lei diceva cid che diceva. 
Mio padre era del Tribunale. 

— E pa bene, ma se era vivo. 

— Già, perchè tu credi che se era 
vivo.. 

— lo non credo nulla. 

E parlano ancora delle loro fami- 
glie. Del fatto che anche se si è figli 
di cancelliere di Tribunale quando tu 
devi sparare, spari. Del fatto che poi 
non c’era alcun bisogno di sparare per 
portarsi via una macchina. Tu avevi 
la motocicletta- e per averti preso la 
macchina degli altri, ora hai venduto 
anche la tua. E poi che ne sai tu per- 
chè abbiamo sparato? Io potrei avere 
altre ragioni., E perchè non me le hai 
dette? In queste cose uno si prende 
la responsabilità e gli altri lo sequo- 
no. Nei romanzi però. No, perchè se 
io parlavo tu ci facevi le confidenze 

mammina. 


ARLANO ancora e sempre di loro, 
del delitto, dei funerali della vit- 
tima, delle due fidanzate. Parla- 

no anche della loro infanzia, uno dol- 
cemente, Valtro quasi sputandoci so- 
pra. Viene a galla, come sulle onde di 
sabbia, che le loro famiglie non sono 
famiglie di assassini, ma famiglie per 
bene, che vanno persino in Chiesa. 
Ma come mai hanno fatto una cosa 
tanto lontana dalle loro famiglie? Vo- 
levano avere denaro? Ma allora biso- 
gnava andare dalle macchine . più 
grosse, dai portafogli piu: forniti, Essi 
non avevano il coraggio di affrontare 
il guardiano di un posteggio. Voleva- 
no uccidere? Ma chi è che vuole ve- 
ramente uccidere? Forse pochissimi, 
e tuttavia si uccide. 

— Quando finirà questa strada? 
Quando cesserà questo sole impla- 
cabile? 

Non vorrebbero, ma la durezza del- 
la marcia, li porta sempre piu nelle 
loro famiglie. Essi non reagiscono più 
ai loro pensieri. Ed è cme se parlas- 
sero ad alta voce. Tratto tratto incro- 
ciano uno sguardo sfuggente. Il più 
debole ha quasi soggezione delľaltro, 
perchè sul viso gli si legge il pensiero 
della madre lontana. Cosa farà, cosa 
penserà di lui? I rimproveri li ha gà 
fatti ormai, ora vivrà nella paura che 
il figlio non resista alle fatiche della 


ga. 
ENTRE il giovane si sente bdo!- 
lire il cervello e come svenire, 
sorretto dal compagno in tem- 
po, si lascia sfuggire una invocazione 


istintiva alla mamma. 


— Sempre questa mamma! — dice 
Valtro, Ecco perchè non siamo buont 
a nulla. La famiglia ci piega. 

E invece no. Essi non conoscons ie 
loro famiglie. Forse le loro famiglie 
non esistono. La mamma di uno ha 
confessato di non essere riuscita ad 

educare suo figlio. Non è riuscita per- 
chè'non è la madre o il padre che edu- 
cano, ma la famiglia. Non è la pre- 
senza spirituale del padre che mance, 
nè quella amorosa della madre. E' il 
figlio che non è mai in casa. 

Quando il più debole dice: — Mi 
vorrei seduto a casa, sul divano! — 
Valtro risponde: — Ma che ci fai a 
casa? lo non Cero mai. Non mi va di 
dar gomitate dentro una stanza. Poi 
che ci mangi e ci dormi, hai fatto 
tiitto. 

PPENA scende il sole sull’oriz- 
zonte ed è possibile sedere a 
terra sulla sabbia ancora calda 
ma non rovente, ecco apparire da lon- 
tano, da molto lontano una cosa che 
si muove. Nell’avvicinarsi rivela d’es- 
sere una « jeeps ». Forse quella miste- 
riosa presenza che i due sentivano die- 
tro di loro? Non pare, questi vengono 
incontro. 

La macchina si ferma. I tre uomini 
che sono a bordo domandano ai due 
come mai camminano a piedi nel de- 
serto. E’ da pazzi. 


— Non abbiamo più soldi — spiega 


— -Ë allora dovevate starvene @ ca- 
sa. Di qua — e indica la pista del de- 
serto — si va a morire. 

— Dove volevate andare? 

— no il Marocco? 

O alla Legione? 

Ma i due sotto le interrogazioni si 
chiudono. 

— Salite, c’é posto per tutti. 

— Ma dove ci portate? Ad Algeri? 

— No, torniamo indietro. E più vi- 
cina Sidi Bel Abbes. Non avete anco- 
ra capito? Siamo della polizia frar- 
cese. La « Surété »! 

I due si guardano dicendosi con qli 
occhi: — F’ finita! 

Ma ai due giovani, stanchissimi, che 
hanno fatto quaranta chilometri di 
deserto, come se si trattasse di un 
invito e non di un ordime, le quattro 
ruote sono irresistibili. Si buttano sui 
sedili con un senso di profonda soddi- 
sfazione. 


OLTANO la macchina e si met- 
tono in marcia. I tre poliziotti 
francesi alternano le domande. 

Per un po’ i due non rispondono, pot 
i francesi tirano fuori due fotografie- 

— Ecco, vi conosciamo, sappiamo 
chi siete. 

I due allibiscono, ma tacciono. 

— Vi conviene parlare. Sappiamo 
cosa avete fattò e perchè fuggite. Non 
avete famiglia? Chi vi ha aiutato a 
passare il confine italiano? 

— Į soldi. 

— Dei genitori o di altra gente? 

Nessuna risposta. 

— Dove sono le vostre famiglie? 

— A casa, facendo la nanna. Vanno 
a letto.presto, dopo cenato. — La fra- 
se cinica è di pessimo gusto. 

— No — riprende il capo dei poli- 
ziotti — vogliamo sapere VUindirizzo 
per avvertire i vostri cari che vi ab- 
biamo arrestati. La polizia italiana 
ha chiesto di poter avvertire subito le 
vostre famiglie. Ma se volete potete 
telefonare voi stessi. 

E’ allora che i due giovani hanno 
un lampo di smarrimento. Essi non se 
la sentono di dare l’annunzio alle fa- 
miglie. -Forse pensano di essere stati 
tro estranei ad esse per poterle 
turbare con questa notizia? Cosa dirà 
il figlio del cancelliere di tribunale 
alla madre? 


RRIVANO a Sidi Bel Abbes. 
A — Ci portate qualcuno? — do- 

mandano due ufficiali della Le- 
gione Straniera. 

— No, é strano, ma questi dicono 
di non venire da voi. Andavano al 
Marocco a piedi! 

— Cos’hanno fatto? 

—— Hanno ucciso. Sono Sergio Con- 
forti e Giulio Salierno. Non sanno di- 
re perchè hanno sparato. Sono figli di 
buona famiglia. 

— Ma che c’entra la famiglia? — 
sbotta uno dei due. Infatti la famiglia 
non c'entra più. I giovani d'oggi, in 
gran parte, non hanno famiglia. 

Più tardi, nella prigione di Sidi Bel 
Abbes, buttati a terra, guardano un 
tembo di cielo stellato che appare da 
una grata nel soffitto. 

Il più debole dice: 

— Da piccolo mi avevcno insegnato 
una preghiera che ho dimenticato 
quasi tutta. 

L’altro tace. 


GUIDO FUMAGALL! 


STATUE 
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VENTO 


quello che i bimb 
scrivono sulla sabb 


Circolano nelle colonie fogli e giornali 


unisce gli 800.000 bambini. 


nelle gallerie dell’ Appennino, si 

arriva sul mare fatato di An- 
cona, allimprovvise. Niente di 
quel trambusto che ti accoglie sui 
grandi porti de? Tirreno. Qui tutto 
è calmo, dolce, sfumato. Ciò che a 
‘Napoli è dipinto a olio, qui è colo- 
rato a pastello. Ancona la vedi di 
profilo stil cielo con le braccia me- 
talliche del porto brandite sul mare 
come le branchie di un’aragosta 
cotta lentamente da un sole cor- 
tese. 

Ma ecco che a Rimini due cre 
di sosta ti mettono in uno stato di 
idrofobia che ti allontana dalle 
acque dell’Amarissimo. Pensi in- 
fatti che il viaggio si spezzi in que- 
sto modo perchè tu non resti preso 
dal paese di Romagna che ti è ve- 
nuto incontro col rosso dei capelli 
e la pacata gentilezza delle voci. 
Nulla è affannoso e concitato: Cue 
ore sono forse poche sull’Adriatico. 
Poi un trenino che si ferma ogni 
poco, ti porta sul litorale delle Co- 
lonie estive dei bambini. Comincia 
la nostra visita e scendiamo dal 
trenino percorrendo lentamente ia 
strada litoranea. A ogni Colonia ci 
fermiamo aicun poco in attesa di 
poter vedere altri bambini. 

Questi ragazzi hanno la partico- 
lare vivacità dei bimbi di coiore. 
Infatti sono di pelle ormai scuris- 
sima. cotta, con occhi e denti che 
brillano con un evidente richiamo 
ai negri. La zona delle Colonie è 
appartata, quella visitata da noi, 
in modo che la spiaggia dei fan. 
ciulli non sia quella dei grandi do- 
ve si bagnano ben altre innocenze. 
Per arrivare ai ragazzi siamo cas- 
sati in mezzo ai grandi. Sappiamo 
di rischiare l’impopo!arita, ma non 
siamo rimasti ammirati da] fatto 
che il bagno è diventato in troppi 
casi un pretesto per mostrare in 
pubblico ciò che normalmente si 
nasconde in privato. 

Nella zona dei ragazzi — 42 Co- 
lonie marine strapiene — si respi- 
ra un’altra ařia. Abbiamo voluto 
fermarci particolarmente nella Co- 
lonia Internazionale Pio XII di 
Cesenatico posta a qualche centi. 
naio di metri dal mare, circondsta 
da un grande cortile, chiusa da 
grandi cancelli, a due piani. Ci è 
venuta incontro una Signorina ve- 
stita di bianco. piena di premura, 
che ci ha introdotti in un atrio 
vastissimo. La Direttrice, una Si- 
gnorina alta, duna grazia. compo- 
sta e ferma, dopo i convenevoli ci 
ha volentieri accompagnati dai 
ragazzi. Erano a tavola e si sono 
levati come uno solo, con lentu- 
siasmo naturale in chi sta benis- 
simo e non domanda di meglio che 
esprimere la sua gioia. 

Si sono levati grandi applausi e 
noi siamo andati a guardare incu- 
riositi nei loro piatti. Mangiavano 


L viaggio per andare sull'Adria- 
-E tico potrebbe essere un bel 
viaggio. Si attraversa Umbria, 
si sbuca nelle Marche passando 


con molto gusto il formaggio di 
fine tavola, un bel pezzo di fontina 
dolce e dorata. Appena finito il 
pasto ci sono saltati letteralmente 
addosso per aver notizie dei geni- 
tori che alcuni avevano visto forse 
un momento prima, alla visita 
quindicinale. Ma facevano per 


éditi dalla P.C.A.. Cosi un legame ideale lI 


chiasso. I romani volevano sapere 
della loro città, se il Luna Park c'è 
ancora in quel quartiere o si è 
spostato a un altro, se gli esami 
sono finiti- tutti, se finito il primo 
turno si può ancore rimanere un 
altro mese in Colonia. 

Poi riposo, quindi al mare. Spet- 


tacolo forse unico. L'incontro del- 
l'infanzia col mare supera quello 
delle scene mitologiche. Vi è del- 
l'arte nello spettacolo dei ragazzi 
che entrano nellacqua, che bistic- 
ciano tra loro e con le onde, che 
buttano sulle superficie burbera 
ma benefica de] mare i loro strilli 


Le istruzioni religiose, a forma di conversazioni, non mancano nella giornata. I| Cappellano è sempre presente 


vitto è sano e dato secondo la prescrizione del medico che fissa diete secondo 
la necessità dei ragazzi. 


come una lingua nuova che. noi 
grandi non riusciamo ad intendere. 
La spiaggia lunga dell'Adriatico è 
stata creata per i bambini perchè 
possano percorrerla senza pericolo, 
allontanandosi tranquillamente dal. 
la terra dalla quale noi li guardie- 
mo meravigliati e commossi. 

Il miracoio è tutto qui. Questi 
fanciulli appartengono a un altro 
mondo. Vengono si dal nostro tor. 
mento guotidiano ma ne sono ev 
con la cemplicita della Ponfific'a 
Commissione di Assistenza che ha 
loro Offerto una vacanza gratuita e 
piena di comodità, Per questi ra- 
gazzi si tratta di una vacanza che 
è- un sogno. Le loro condizioni non 
avrebbero potuto sperare un mése 
al mare sull’alto Adriatico. La loro 
gioia è regalata dal‘a vacanza dalla 
scuola ma anche da un'altra va- 
canza ben piu importante: la va- 
canza dalia vita quotidiana. 

E’ questo il merito dell'assistenza 
della Chiesa. Togliere i bambini 
dalle miserie delta vita dei grandi, 
allontanarli anche per poco dal 
dramma quetidiano dei loro geni- 
tori, farli evadere dalla mischia 
per l'esistenza che li rende cosi 
precocemente « vissuti» e crudeli, 
Abbiamo visto la felicità negli oc- 
chi, nelle parole. negli atti di que- 
sti fanciulli portati in un mondó 
tanto diverso dal loro, creato appo- 
sitamente come fuori del nostro 
mondo. Cantavano questi bambini 
un canto sereno che portava ioni 
tano anche noi e pareva dovesse 
volare sul mare che aveva invaso 
tutto fino a diventare terra, mare e 
cielo. Non esisteva altro che acqua 
e bambini: acqua e bambini senza 
nome e senza pessioni, libro bian- 
cò dove giustamente si teme di 
scrivere una sola parola che non 
sie quella che tutti vi vediamo 
scritta. 

Fanno male quelli che credono 
di poter scrivere le loro parole su 
queste spiaggie, di poterne usare 
per le loro polemiche. di scrivere 
sull'acqua del mare le frasi di un 
odio che le onde cancellano e che 
i bimbi non sentono in una atmo- 
sfera occupata dai loro striili e dai 
loro canti. E fa tanto bene la Chie- 
sa a togliere più ragazzi che può 
alla miseria e alle passioni del 
giorno. E’ tanto bello vedere che i 
nostri bambini non sanno nulla di 
quanto accade a noi grandi e la 
loro beata ignoranza si riflette an- 
che sulle giovani dame che li sor- 
vegiiano. 

Alla fine tutto pare si allontani 
nel tempo. come si è allontanato 
nello spazio, i cantisi affievoliscono 
e qualche capino di bimbo ciondola 
allie avvisaglie del sonno. Dalle fi» 
nestre degli ampi dormitori dove f 
nostri angioletti dormono con lê 
ali nascoste., si vede il mare che 
accarezza dolcemente la terra come 
se volesse, durante la notte, quando 
nessuno vede, lavarne le eterne 
ferite, 

MARIO DINE | 
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ANNO XX 


E NEL mondo non dovesse esser 
rimasta intatta altra meraviglia 
assonnata nello scorrer dei se- 
coli, nel perenne vivére e mo- 
rire degli uomini, basterebbe il 
Golfo del Tigullio con Ja dol- 
cezza, lo splendore e l'incanto delle 
sue immote eppur mutevoli bellezze, 
a dar testimonianza della intenzione 
divina di darci, nella creazione della 
natura, felicita senza confini. 

Da Portofino a Sestri Levante, 1 
parabola del verde smeraldino de 
pini e di quello argenteo degli ulivi, 
i due diversi incomparabili azzurri 
del cielo e del mare, lo sfondo delle 
colline e delle rocce, il miracolo del- 
le luci cangianti, si riassume in una 
cosi grande pura bellezza da far im- 
pallidire ogni altra attrattiva che 
non sia contemplazione e riposo in 
essa. 

Per una volta, l'uomo è riuscito a 
non alterare tanto primitivo incanto 
talchè il turismo ha intrecciato le 
sue liane al paesaggio senza imbor- 
ghesirlo nè opprimerlo, senza to- 
gliergli quel che di sognante in eter- 
no, rispettando la quiete e il riposo 
dove i silenzi arborei e la risacca 
permangono přotagonisti, inserendo, 
discreto, ogni elemento di mondanità 
nel pittoresco. - AÀAttrezzatissimo, il Ti- 

ullio resta avvolto nel suo fascino 
ndicibile e attende ogni sorta di vi- 
sitatori, dal turista del ‘moto-scooter 
che ha fretta, al turista delle lunghe 
comode soste; dal villeggiante che 
vuol ritemprarsi nella paradisiaca 
pace, al bagnante che cerca le acque 
più limpide racchiuse nella scogliera 
© sparse di sabbia dove i pini si cur- 
vano a specchiarsi, allo sportivo dei 
campi di golf, di tennis, all’appassio- 
nato della veia e del remo, dello sci 
acquatico, della palla-nuoto; dal soli- 
tario collezionista di armonie natu- 
rali e di sogni d’arte, al contempla- 
tivo, al religioso, che dai santuari ce- 
lati k- gli olivi alle cappelline pros- 
Ma riva, rincorre re nuovi 
dj’ serenità. 

Portofino Paraggi, Santa Margheri- 
ta Rapallo, Zoagli, Chiavari, Lava- 
gna, Cavi di Lavagna, Sestri Levan- 
tė.. dove ci porterà la vena del se- 
greto romanticismo, l'impulso della 
gioia o soltanto il desiderio di una 
sosta tranquilla? 

Sestri, la bimare cantata da Dante 
fino a Claudel, con la sua «isola» 
ormeggiata alla terra, quasi uno dei 
suoi grandi, snelli, pittoreschi velieri, 
con la sua estatica baia del silenzio, 
che già riuscì a trattenere l'irrequie- 
to Byron, è certo una delle spiagge 
più belle, per singolarità, del mondo. 
Si spinge, tutta argentea di ulivi, fra 
i due semicerchi di mare e i bagnan- 
ti son li confusi alla vita semplice 
del pescatore, alle sue barche e alle 
sue reti. Dal suo promontorio inizia 
lYarenile più lungo e perfetto della 
Riviera di Levante, dolcemente cur- 
vato verso Chiavari lontana; nel suo 
cuore è il fantastico viale delle pai- 


€ le accrescono particolarità 


inarrivabile la duecentesca chiesa di 
San Nicolo, il monastero, il parco, la 
ricchezza verde, favolosa, dei’ « ca- 
stelli», il ‘sortilegio dei recessi 
marini. 

Chi vorra fermarsi a Sestri trove- 


ra alberghi di quattro categorie, con 


minimi oscillanti, per ognuna di esse 


fi conveniing di San Michele di Pagana 


e per camere a due letti, da 1600- 
2800, da 1100-2200, da 1200-1500, da 
600-1100: con il bagno, aumentano di 
350-1000 lire; le tre pensioni offrono 
minimi di 800 e massimi di 1320; i 
prezzi non sono mai comprénsivi del 
servizio, tassa di soggiorno, ecc. Vil- 
lini èé ville, appartamenti grandi e 
piccoli si affittano a mesi 6 a sta- 
gione, dalle 25 alle 100.000 mensili. 

Cavi di Lavagna, minuscola e deli- 
ziosa, rannicchiata a ridosso delle 
colline di S. Giulia dove il santuario 
biancheggia fra gli olivi e di S. An- 
na, tutta pinastri, quasi al centro 
della magnifica spiaggia di una finis- 
sima rena, vanta uno dei più grandi 
e moderni alberghi del Settentrione. 

Cavi, soggiorno, di italiani e parti- 


<olarmente di milanesi in luglio e 


agosto, è in giugno e in settembre 
meta turistica di svizzeri, francesi e 
tedeschi. Offre la pace più perfetta, 
la vita più semplice che puntate 


La baia di Portofino è una. delle 


quotidiane agli altri centri più mon- 


dani possono animare numerose . le 
sue pensioni con bassi minimi di 900 


e massimi di 1500. 


Lavagna, circondata con maggior 
respiro della sua frazione dalla cer- 
chia rupeéstre, cinta~dalla pigra on- 
dosita della Fiumana Bella, possiede 
anch'essa una spiaggia ideale per va- 
stita spaziale e per finezza di sabbia, 
un'acqua trasparentissima, un gran 
forire di giardini. Nascoste fra pini, 
ulivi e. palmizi, le ville occhieggia- 


no, invitando alle passeggiate nel- 


entroterra ricchissimo d'ómbra. 


Questa cittadina ridente dalle anti- 


chissime origini — scriveva Strabone 
come i suoi abitanti vivessero « tà- 
gliando pietre» — è dotata di otti-+ 
ma attrezzatura alberghiera, pensio- 
ni, appartamenti d’affittce# Gli alber- 
ghi, di terza e quarta categoria, dalle 
1000 salgono alle 1650; con pensione 
intera, dalle 1100 alle 2700. Camera 
in pensione si trova con 700-1000 lire. 

Chiavari, la città solareé, moderna 
e viva, in cui, mare, fiume, colline, 
viali sono tanti elementi panoramici 
di viva suggestione, al clima ideale 
alla cordiale ospitalità aggiunge l'or- 
dine e la perfezione dei servizi ur- 
hanistici e quella particolare atmo- 
sfera che ne fa l'ideale per i lunghi 
tranquilli soggiorni. Tutta la gamma 
dei comforts è quindi la serie varia- 
tissima dei prezzi si trova a Chia- 
vari, come in qualsiasi città. Ai suoi 
stabilimenti ormai attrezzati da ogni 
punto di vista, ai caffè numerosissi- 
mi, alla grande possibilità di movi- 
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L’elegante Rapalló si spiega lungo it golfo con lo scenario dei suoi monti 


del sole. Una `rete di pullmans la 
collega a tutti i grandi centri, le pas- 
seggiate pid belle sono le sue e fra 
queste, superba, la gita al Santuario 
di Montallegro, il più imponente del 
Tigullio, alto, su prospettive mera- 
viglicse di cielo e di mate, di lidi 
sfumati nelle nebbie azzurrine e dei 
46 campanili punteggianti la vallata 


. di Fontanabuona. 


Celebre per la sua arte dei vélluti 
a mano che nei secoli scorsi, per il 
fasto della Repubblica genovese, toc- 


più ammirate e non vi mancano gli approdi di personalita illustri. 


mento e di gite, bisogna aggiungere 
la efficienza organizzativa delle sue 
colonie, amorevolmente curate e gui- 
date dal Vescovo della Diocesi, Sua 
Ecc.za Mons. Marchesani. Bambini e 
ragazzi possono essere avviati verso 
questo centro quando i familiari 
non possono seguirli e tentennano 
sulla eventualita di mandarli soli a 
godere gli effetti salubri e gioiosi del 
clima marino. 

Zoagli, incuneata nel litorale roc- 
cioso fra lo strapiombo dei pini più 
aspramente contorti, tutta difesa nel- 
la sua valletta dai venti, si specchia 
nell’assoluta purezza delle acque e 


domina come un fare l’insenatura. 


<0 la perfezione e il carattere dell’a- 
razzo, Zoagli è una villeggiatura per 
i romantici, per gli amatori della 
quiete e della- bellezza più schietta 
e insieme delicata. Le sue quattro 
pensioni hanno prezzi oscillanti fra 
le 700 e le 1000 lire; con i pasti, đal- 
le 1300 alle 2000. 

Rapallo, riconosciuta perla del Ti- 
éullio, nell’arco perfetto del suo gol- 
fo, è lá preferita della gente ricca, 
forse fin da quando la famiglia ro- 
mana dei Rappalli vi spostò il suo 


dominio nel primo secolo avanti Cri- 


što. Pittoresca come pochi centri ri- 
vieraschi, dal clima quanto mai mite, 
festa di luci e di colori, riassume 
tutte le caratteristiche del soggiorno 
mondano, elegante, prezioso. E’ av- 
vezza alle soste dei re, delle celebri- 
ta di ogni sorta, degli artisti pid no- 
ti, della gente piu estrosa. Sono essi, 
raffcrzati dalla schiera dei miliardari 
esibizionisti, ad imporle quel prima- 
to dei prezzi e soprattutto quel ca- 
rovita sconcertante che soli pare pos- 
gano dare intima soddisfazione a chi 
è afflitto da troppa ricchezza, da ma- 
nìa spendereccia vistosa. 

E’ appunto questo «carovita» che 
toglie attrattiva alle pensioni da 1200, 
2000, 3300 lire giornaliere, quando già 
si siano scartate le tre categorie al- 
berghiere varianti da 3400-4700, 2600- 
3300. 2000 3300, senza bagno, che, se 
<ompreso, può gravare di oltre 1000 
lire la cifra. Alle ville e villette dai 
prezzi tabu, astronomici, sono ormai 


‘da contrapporre migliaia di apparta- 


menti d’affitto nuovi (in casoni dav- 
vero poco artistici) che, per stagio- 
ne, si pessono avere con 200.000 fino 
a. 400.000 lire. 

Nè a S. Margherita; fiabesco sogno 
di azzurro e di verde, col suo porto 
lindo ed elegante, con i suoi giardini 
ravviatissimi, le mondane attrattive 
consentono prezzi di molto. minori 
per quel che è « costo della vita ». Le 
cabine si. aggirano, con ombrellone e 
sdraia attorno alle 25-30.000 mensili, 


1000 lire l'ora si spende per una bar- 


ca a vela, 300 per il moscone. Sedici 
alberghi delle quattro categorie e una 
quantita di pensioni, di camere Pres- 
so privati, offrono un ventaglio di 
prezzi d’ogni misura, dalle 5000 alle 


4500, per i brevi e brevissimi sog- 
giorni, l'affitto degli appartamenti, 
dalle 30 mila mensili sale oltre le 
100.090. Tanto le locande che le ca- 
mere presso privati, sono sempre 
ariose è linde; e forse è inutile ag- 
giungere che i prezzi, in tutta la Ri- 
viera, sono molto elastici a seconda 
della clemenza del tempo, come del 
ferragosto, giorni in cui anche uno 
stambugio ha le sue pretese. 

Tutto intorno, passeggiate incante- 
voli, gite che restano indimentica- 
bili. Verso Paraggi. il Monastero del- 
‘la Cervara, ricco di storia, di nomi 
illustri, nel folto @ :>mpreverde. An- 
cora più nascosto, alto sulla colina, 
il santuario alla Madonna di Noza- 
rego.. Due mete stupende, suggestive. 

San Michele di Pagana e Paraggi, 
(uno a sinistra e l’altro a destra di 
Santa Margherita, questi due lembi 
meravigliosi di paradiso  terresire, 
sono una prova del poliedrico diffe- 
renziarsi delle bellezze naturali, di- 
versamente interpretate ed amate. 
San Michele. silente e quasi scon- 
troso nelle pieghe morbide del verde 
e delle insenature che lo celano co- 
me un gioiello, è tutta soave malin- 
conia, preziosa allo spirito; Paraggi, 
sotto le forre lussureggianti di un 
verde e di fiori in libertà solare, 
grande scintillante anello di un az- 
zurro colmo di luci smeraldine. è un 
condensato di- mondanità, di lusso, in 
perpetuo movimento; Rifugio il pri- 
mo e scenario il secondo, solo San 
Fruttuoso, dalle onde verdissime in- 
crespate perennemente candore, 
con la sua aria impregnata di misti- 
cismo, con i suoi sassi pieni di im- 
pronte del passato, sclo questo nido 
di monaci, di pescateri € di pirati 
può chiudere il trittico mirabile. Po- 
sti da visitare con agilità di pensieri 
per riportarne gioia e tenerezza, nel 
ricordo. 

Ma se ci si vuol fermare, meglio 
Portofino. Mezlio otto giorni a Porto- 
fino che venti altrove. qualunque sia 
l’« altrove », dicono i suoi fedelissi- 
mi. Perché Portofino. dove dorme il 
cavaliere San Giorgio nella tranquil- 
la chiesetta, ha un fascino particcla- 
rissimo, un incantesimo che lo man- 
tiene immutabile nella sua qualita di 
Piccolo paese di pescatori, a cui tutti 
Bi adeguano senza scalfrne lo stile 
luminoso, chiarissimo, di estrema 
semplicità, cui snobismi e ricchezze 
si piegano docilmente. Qui, al monte 
Sempreverde, intrico di vegetazione 
rarissima, unica al mondo, si sono 
ancorate le celebrità. le bellezze, le 
arti; qui si compie, da ogni parte del 
mondo, il pellegrinaggio di gente ra- 
pita, che, guardando il riflesso di 
colori nelle acque, il canlo senza fi- 
ne del cielo e del mare, fondendosi 
a questa vita curiosa, singolarissima. 
perde la nozione. de! tempo e tutto 
vorrebbe obliare. 

Otto giorni a Portofinc: traducen- 
do una fantasia carissima in realtà, 
per un preventivo base di vacanze 
vediamo che il soggior- 
in Sergo di prima categoria, 
aiae due letti senza bagno, va 
dalle 1400 alle 2800; dalle 1100 alle 
1800. seconda C.; 900-1320 terza C.; 
con il bagno, lo scatto è di 200-1500 
lire. Una pensione compiteta va dalle 
1750 alle 3800 lire. E poi, a Portofino 
non si ha bisogno di molto: ma solo 
di occhi per ammirare, per rubare 
immagini da portarsi via, scorta di 
luc? per i mesi grigi e opachi del- 
l'inverno. 

Tl giro del Tigullio s' chiude, əl 
Farc, dove la più fanta‘'ca vegetazio- 
ne s? abbarbica alle scogliere. Itine- 
raci d'ognj genere aspettano coloro 
che verranno: artistici, gastronomici, 
tradızionali, mondani, idi!lici, tali e 
tanti da non potersi enumerare, tut- 


*ti ənimati dalla gioia, dalla poesia, 


dal'a bellezza. 
BIANCA MADIA 


METALLICI 


PELIZZA MASO GIUSEPPE 


ALESSANDRIA 
VIA ISONZO. 19 - TELEFONO 2925 


Arredamenti per Istituti Religiosi 
Comunità Cliniche e Colonie. 
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programma di annunciato dal- 
Fon. De Gasperi al Parliamento suscita, come 
è naturale, discussioni vivaci nelle quali i 
dissensi prevalgono sui consensi. 

Non è dato di sapere, mentre scriviamo, 
sete Camere concederanne la fiducia al nuo- 
vo Ministero e in che modo; if pronosticó 
non è sfavorevole perché le -cri- 
iche particolari non dovretbero far dimer- 
ticare cid che, in definitiva, è essenziale. Da 
anhi si dice è si ripete che ii problema fon- 


damentate, per il nostro Paese, è quello 


| 


-LUNEDÌ 


preservare la libertà per tutti. Da anni si 


. pecéssaria efficacia; che agli occhi di Molti 


brata una resistenza passiva più che 
risolutivo capace di avviare il 


Pàese sulla via della stabilità. Ma si avřebbe 


gli uomini. Se pur è lecito parlare di lacune 
é. di inadempienze, se vi sono delusioni non 


di parte te sono; 


ma non costituiscono un 
alibi: se cadono le libertà cosidette « for- 
mali » vien meno ogni possibilità di progre- 


dire e non rimane che accettare la dura leg- 


ge di chi mira al progresso dell’umanita 
attraverso Vasservimento dell'uomo. 

- Le- recriminazioni post-elettorali, i diver- 
sivi polemici più o mene stravaganti, le ama- 
re delusioni, se nen altro verbali, di alcuni 


traria dei fatti ci si deve rifiutare di credere 
che giungano al punto di far dimenticare la 
vera essenza del problema politico italiano 
contemporáneo, di un problema che è poli- 
tico sole in apparenza perchè in realtà inve- 
ste tutta la nostra vita privata e pubblica, 
individuale e collettiva, spirituale e mate- 


§ cattolici italiani, in questi anni, non han- 
no cercato un'affermazione politica. Essi non 
hanno mai ambito ad un primate di respon- 
sabilita con i suoi onori ma anche coi suoi 
gravi oneri. L’affermazione di un partito di 


SCELTA 


laplvasione cristiana che, if 7 giugno, ha 
confermato di essere ia più salida ferza poli- 
tica della vita nazionale fu l'effetto indiretto 
di un impegno di natura morale. | cattolici 
hanno sentito Vobbligo di rimanere uniti 
contro la minaccia unitaria e tetale del co- 
munismo. Dall’unita è venută l'affermazione 
del partite.. Non occorre dire che tutti si 
attendono che la concordia si affermi ope- 
rosa anche nel campo politico e parlamen- 
tare in coloro che dell'unità dei cattolici sono 
l'espressione. 

Qualche segno lascia pensare che sia pro- 
prio questo legame di natura morale e reti- 
giosa ad alimentare certe polemiche non co- 
muniste verso la Un poio 
fuori d'italia, si assiste alla rinascita di 
atteggiamenti laicisti o, per meglio dire an- 
tictericali. « L'Osservatore Romano» ha reso 
Pubblici, questa settimana, nuovi documenti 
sulle intenzioni della massoneria francese, 
la quale evidentemente, suppone di rinno- 
vare per la Francia le glorie dubbie della 
terza repubblica. Mano a mano che sul ter- 
reno politico si rafforzano correnti tradizio- 
nali di orientamento anticattolice si crede 


che i cattolici non servano più, s'ironizza 
sulla politica eurepea di uomini di Stato cat- 
tolici, se ne denunciano le « oblique » mano- 
vre. Lasciamo dire. Può darsi che questi 
signori riescano a silurare i progetti europei- 
stici e che possano rinnovare te delizie di 
quella politica nazionalistica che fu la cauba 
prima del nazionalsocialismo tedesco e dalla 
guerra, con quanto beneficio per lumanita 
tutti sanno. Ma in Francia c'è, aimeno, una 


rilevare che il fenomeno francese non si ri- 
pete in Italia ove, non esistono prospettive 
concrete di «terze vie» >». Per quanto possa 


compresi, 
unisti che è quefia di 
ino est e di impero sovietico. La 
difficile fase politica che s’inizia in Italia 
con Vettave governo De Gasperi implica que- 
sta scelta che, d’altra parte, era stata gia 
fatta nell’accordo-preelettorale. Quale che 
sia Vavvenire, i cattolici faranno if loro do- 
vere. Abbiano gli altri il coraggio della loro 
responsabilita. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


* La situazione precipita in Egitto. Gti egiziani non hanno - 


“risposto alf’< ultimatum » inglese fatto itm seguito 


parsa di un sergente. Le truppe hanno le-armi al piede. Eo 


stato @allarme è stato 


proclamato @al. Presidente Ne 


~ Come sarà Yottavo ministero De Gasperi? Si fanee mokti 
non La lista sarà presentata ad Einamdi. 


A Vienna sta suscitando vivaci commenti la notizia che) 


Pella è stato confermato. 


al Tesoro e al Bilancio. 


alfa 
zione di ai 
duti é guerre mondiali, svol- ` 
tasi a Salisburgo, venti ex mi- 
litari detla Wehrmacht ‘tedesca ; 
si sono presentati com tutte le 


decorazioni ; “sone com- 
parsi indossinde unifor- 
me di parata, 


di Washington. I Ministri deh. 
Esteri franctse, “ingtése “@ am 

ricano hanno deciso d’invitare i 
russi ad un incontro a quattro 
per la meta di settembre, da te- 
nersi a Berlino o a Vienna. Cosi 
le vere intenzioni di Mosca. sa- 


ranno conosciute. Si discute- . 


ranno unificazione della Germania ed il trattato austriaco. 
I cittadini italiani, muniti di regolare passaporto, possono 


ora in poi entrare liberamente anche nella zona di occupa- 
zione soyietica dell Austria. ` 
> A Marone, a Pisone è nelle frazioni del 


lago. d'Iseo scon- 


volte dal recente nubifragio, continua febbrile il lavoro per 


jo sgombero déi materiali e assistenza alle popolazioni. Nes- 


suna salma delle 15 persone che risultano scomparse è stata 


ancora rinvenuta; 
i, 


continuano le ricerche, con Faiuto anche 


-~ rtene, G 


om- 


GIOVEDÌ ` 
= X Un nuovo la 
_4 Pramicetina », stato 


‘to “dal biologo 


notevolé ‘Success nella 


MERCOLEDi 


# Finalmente De Gasperi ha 


Esso risulta così composto: Presidente del Consigho e Mintstro 


degli Affari Esteri, Alcide De 


£ In seguito alle ustioni riportate domenica scorsa cadendo 
sul fuoco del caminetto della sua abitazione, è deceduto il 
poeta saggista e scrittore cattolico Hilaire Belloc. Aveva 82 


anni; era nato in Francia, ma aveva assunto la Cittadinanza 
inglese. 


costituito il nuovo Governo. 
Gasperi; Vice Presidente del 


Consiglio, Attilio Piccioni; Ministro senza portafoglio per la 


Cassa del Mezzogiorno, Pietro 


Panfani; Giustizia, Guido Gonella; Bilancio e interim Tesoro, 


Pella, Finanze, 

Vanoni; Difesa. Giuseppe Co- 
dacci Pisanelli; Pubblica Istru- 
fuseppe Bettiol; Lavori 
Giuseppe .-. Spataro; 


Giuseppe 


Pubblici,’ 


'Prasporti; Giuseppe Togni; Po- 


berto Merlin, Industria e. Com- @ 
mercio, Silvio Gava; Lavoro e d 


Previdenza Sociale, Leopoldo 


_-Rvubinacei; Commercio con Te- 


stero; Paolo Emilio Tavianf; 


Marima mërcantile, Bernardé 
“Mattarefla. ` 


J acques La 


tina @ gia stata 
cura 
di diverse malattie’: tubereoldáí 
ossea gangtiònare e méningite 
tubercolaré. . 


I ribeli della Birmania haw 


fatto saltare due treni, uno 
Rangoon direttdé a Prone e 
Faltro da Mandalay a Rangoon. 


Wi sone stati 15. morti- e una 


cinquantina di- feriti? ribeni 
hanno portato via’ 100 viaggia- 
tori come . ostaggi. E stato 
sventato il tentativo di far de- 
viare un altro treno sulla linea 
Moulvern-Rangoon. 

X Decollato da un campo sviz- 


.yonautica, ha effettuato ieri. tre- 


atterraggi a 4.370 metri di al- 
tezza sul massiccio del Monte 
Rosa. Egli afferma trattarsi 
della prima volta che in Eu- 
ropa un atterraggio viene ef- 
fettuato a un quota cos? ele- 
vata. 


Campilli; Interni, Amiintore . VENERDÌ 

X La Commissione senatoriale americana degli esteri ha ap- 
provato la decisione del Presidente Eisenhower di nominare 
ambasciatrice degli Stati Uniti in Svizzera ta signorina Fran- 
ces Willis, diplomatica di carriera. 

>$ Proveniente da Karachi è giunto in aereo a Monaco il 
capo della spedizione tedeSco-austriaca che conquistato la 
vetta del Nanga-Parbat. 

> Tl tenente colonnello William Barns, dell aviazione ameri- 
cana, ha battuto il record mondiale di velocita per aerei, vo- 
tando con un «< F 86 D» a reazione alla velocità media oraria 
ĝi miglia 715,7. (km. 115,798). 
> Dal Venezuela vengono ri 
chiesti i seguenti prodotti ita- 
liani; utensili per orologeria, 
apparecchi per pulire orologi, 
utersili, lime, presse a mano, 
utensili per tagharé e per in- 
cidere, . artieoti ea@ accessori 
elett 


SiBATO. 

X E stato séit un medica- 
mento che guarisce completa 
mente il canero. La scoperta 
sara annunciata ufficialmente 
a New York „nel settembre 
prossimo dal dott. Henry Sman- 

pace. 

E state eclebrate a Londra 
* tra la trentadven- 
ne°s#gnorina Peggy Cripps (f 
-glia de! defunta Cancelliere dello Scacchiere) e Joe Appiah, 
una dei capi della. tribu degli Ashanti 

Citandg,notizie della stampa cinese, l'agenzia sovietica 
«Tass». informa Che le autorità di Sciangai hanno tratto 
in arresto 20 persone, compresi sette sacerdoti (quattro europei 
e tre americani), nel quadro di -misure dirette ad annullare 
le attività di < organizzazioni controrivoluzionarie dedite allo 
spionaggio ». 
DOMENICA 
X Disastrose inondazioni hanno distrutto tre villaggi giap- 
ponesi situati alla foce del flume Arita, un centinaio di chi- 
lometri a sud di Osaka. Secondo le prime notizie, yi sono 
. oltre 100 morti e 1.300 dispersi. 

X Re Haakon Se sciolto il Parlamento norvegese, giunto 

al termine della legislatura. Le elezioni generali avranno Bogo 

i 12 ottobre. I nuovo Parlamento si riunirà intorno al 10 

gennaio. Nel frattempo il Governo ha i poteri per affrontare 
—— situazione di emergenza. 


L’On. Bettiot è if nuovo 
"Ministro detta P. t. 


Governo locale 


pre maggiormente. i Vultima guerra, gi euro- 
abitanti a Tonga si sono ridotti di meta: i 
commercianti europei vanno scomparendo, avendo 

menopelizzato ii com mercio detta 
nazionale. Anche nei servizi civili git 


sionari del Buon Pastore. Fondò pure un istituto 


presieduto 
the Vintera Chiesa 
Successore di S. Pietro, allo scopo di porre termine 
atio scisma. I Sinode le autorizzò a studiare ta pos- 
sibilità della riunione ed egli, fin. dal 1926, si mise 
im corrispondenza con le competent] Autori 
Mons. tvanios e wn altro illustre: Vescovo,” ons. 
Theophilos, erano- pronti a sottom ettersi subite, ma 
gli altri Vescovi temevano che ta popolazione ` non 
li avrebbe seguiti, ed avrebbero così perdut¢ le 


ganizzato un Governo costituzionale. |i Re limitava ontr azione. 
i femminile di rieducazione. Mori mel 1899. dei tutte per rivoltargli ¢ o la popol 
ty io Nella stessa adunanza, la Congregazione dei Rit? Mons. jvanios e Mons. Theophilos, al contrario, 
y end i Ministri, tutti eletti ha discusso ta riassunzione delle cause per ja ca- Si ritirarono a Tiruvalla e insieme şi preparareno, 
Salote (C rietta) siede trono 19 >~ nenizzazione dei Beati: net ritirg nela preghiera, alta sottomissione 2! 
x we Gierate Tame i pierre ‘Francesco Antonio -Fasani, dei Minori Con- Pontefice. 


infatti, # 2 settembre 7938, ad un prete, 

diacono ed un taicd, emisero la professione di 
fede nelle mani di Mons. Vescove di 
Quiton. La vatidita del tore Battesimo, Ordinazione 


le Cenacolo, nata 
Francia net 1805, morta nel 1685, beatificata da e Consacrazione fu riécontrata e dichiarata in se- 


del medesime Ve- 


guito : 
La det PR. infine, ha discusso git scove Quilon e di Changanacherry Mons. Iva- 
Riti ha serati det Servi ai Dio: Piete Donli don Arch. mios conservò it titolo di Metropol Betania e 
; diocesi di Spoleto, nate nei 1647 e morto nef 1935; Mons. Theephitee i titole vescovile di Tiruvatta. 
e Claudie Brou, pato a Barcellona (Spagna) Superate con fortezza le numerose contraricta 
nel 1856, morto a Madrid net 1925.- e persecuzióni — corse anche pericolo di vita — 
‘ Mens. tvanies inci® raccogliere i primi frutti 


ga ha persino avuto ta sua Chiesa nazionate it 15 luglio è morto a Trivandrum, in india, . Chiesa ica | vecchi genitori ed i membri della 
minata « Chiesa bera di Tonga », che però è stata si sua famigli. Motte pēpolažióni che te avevano 
abbandonata dala stessa Regina Salote pre ckerveetit, ita per i Siro-Malankaresi. prima sentito predicare, si riunirono a k» ẹ la 
Come Su anche qmis rettore Con Mons. Panickerveetit scompare una delie più comunità cattolica andò crescendo. Egli fu instan- 
Tonga dapprinċipie hanne subite una specie . nebili figure di apostete det!’unita detia ; dei cabile nei predicare ritiri ed meoraggrare | nti 
D ia tore 1877 fu nostri tempi; lo scomparso Presule, infatti, fu bat Mento di riunione 
a maggio 1903. tezzato, ordinato Sacerdote e consacrato Vescovo Sacerdoti ed anche VESCE sia Sede Arċive- 
quelle sulta via totale scomm- fondatore del- nella Chiesa dissidente giacobita. Fasi. H 233 apr iie detio steese anno si 
parsa; imvece tutte quele popolazioni hanno ri- Immacolata. í gřacobiti, cosi detti da Giacomo Baradeo, che recò Rema a fare atto di omaggio al Santo Padre 
preso guste alla vita e vengono ora netta atta meta def Vi secolo organizzò ta chiesa mono- © Questi gli conferi u $. Palio 
Tonga è im testa: con una natalità dei 41 per 1802; ordinato fista, specialmente in Siria, rifiutano il demma, de- A seguite poi della stucx? Apostolica « Chri- 
mille ed una mortalità infantile che si può dire teologia ae finito anche dal Concilio di Calcedonia ae ome pastorum Principi» deti 11 1902, con cui 
200 per migtto cuxdrato o di ben mente unigentio in Gue nature Ghar e Fumana, units le die Sedi @F Trivandrum è Tivuvalla, 
94 unità aa della Cina. I!I Principe ereditario, nell’assistenza ai colpiti da un’epidemia colerica. senza confusione, senza trasformazione, senza di- Mons. Ivanios divenne Metropolita di Trivandrum 


gradi @& 


giurisprudenza studiando - 
in Australia, ha una mente apertissima alle idee 


Nel 1849 fondò Fistitute delle Suore di M. V. Im- 
macolata e, l'anno successivo, l'istituto dei Mis- 


visione, senza separazione. 


Nel novembre 1925, in occasione di un Sinodo SANDRO CARLETTI 


$ 
l 
i realtà concreta. Sul terreno parlamentare ic 
4 « forze laiciste » hanno ripreso quota e pos- 
é | sono iMudersi di combinare insieme, oggi o 
| lotta per ha libertà. E’ possibile che questa domani, maggioranze con esclusione dei 
lotta non tata condotta sempre con ta cattolici è dei comunisti. 
| in altra occasione si potrà vedere se que- 
A ste sia un resso. Qui im i o) 
k nutrivano speranze non ahiz: essere doloroso al loro ben costrutto cuore i 
£ anche comprendere e spiegare sotto nostri « laicisti», sia pure con le intempe- 
h; petto psicologico. Ma fino alla prova con- ranze polemiche di cui son prodighi a noi 
i non pochi loro fogli, devono ancora scegliere 
a t 
‘ iHegittime è indubbio che il problema di fon- ra la Wherta che i cattolici per otte anni 
| de rimane: oggi, come nel e nel "48, biso- 
| gna salvare ta libertà. Da sinistra si potrà 
Posa obiettare che non è vera libertà quella che 
= non consente l'affrancamento degli oppressi 
dalla tirannide supposta o reale del capita- 
lismo. Altri, più temperati diranno che le "ale. 
libertà «formali » devono trovar conferma 
nellie libertà « sostanziali» ed economiche, 
perchè nessuno è « indipendente » se nòn ha 
lavoro, se il suo diritto non è protetto e di- 
feso in modo adeguato. . 
| > 
| 
E E 
| 
; zero, ii trentottenne Hermann 
i Geiger, un appassionato di ae- 
~ Laniel, Presidente del 
Gabinetto francese, non 
ha un compito facile, sò- 
PR pratutto mei settore deila 
À potitica estera. 
| 
} Lunedi 20 it Sommo Pontefice ha ricevute ta = a = 
Regina delie isole Tonga, S. M. Salote Tubon. ac- t ] t d 
Y compagnata dalla principessa Mats Aho. Die ro i por one 1 ronzo 
: BH Regno della Regina Salote è costituite da un 
! piccolo arcipelago di 150 tra isole ed isolotti, per 
um area complessiva di kma. 647 ed una popolazione 
i di 32 mila abitanti che si gloria di essere stata ta 
\ prima ad attuare im Oceania una forma stabile 
t di Governo democratico. Giorgio Tiibu I, divenuto 
t Re di tutte le isole Tonga e passato ai Protestan- Chiese ed i beni. Non solo Quindi non si ra- 
i tesimo wesieyano dietro consiglio d'un ministro rono più disposti a seguire Mons. Ivaniðs; ma. co- 
' wesieyano volte infatti stabilire # suo regno mo- minciarono a disswaderio e, faliti | merzi di per- 
H deliato sulle nazioni europee; e nel 1862 vennme or- alte minacce mentre fi ano 
movime aziona lists po M ia Vittoria T - - 7 
4 į fa sentire ii sue influsso anche in Oceania e “Vat! da 32 Suore. 2) Maria a Teresa Couderc. fondatrice del 
' CAUSE DI BEATI E Di SERVO DI DIO 
ALL'ESAME DELLA CONGREGAZIONE D5 
Nei adunanza che ta Congregazione dei 
tenuto i giorno 14, è stata 
europei vengono a poco a poco, e anche abbastanza Edoardo Francesco Mosaz, Vescovo ¢ 
celermente, sostituiti dagli pure fondatore deile Suore dei Terz’Ordine di $ 
dei Missionari esteri ha una diminuzione sce di Susa. ti Serve di Dio Rosaz, nacque a LA MORTE Di UN APOSTOLO det sue zelo; h i - > siia 
sensibile, fissato com'è da un massimo di un Mis- Susa nef 1830; compiuti gti studi per la preparazione  DELL’UNITA’ DELLA CHIESA tp 19 ella 
onarie per 2000 aderenti ciascuna credenza. Ton- chile. Ebbe anche i conforto di acc nella 
| 


= 


cattolica americana. 


N buon diritto, gli Stati Uniti meritano 
l'appellativo di Paese delle università 
cattoliche per essere la nazione in cui 
è sorto e prospera il più gran numero 
di istituti di studi superiori cattolici. 
Inoltre, negli Stati Uniti, è dopo quela 


& A di Lovanio, la più antica Università cattolica del 


mondo, la «Georgetown University >, fondata 
nel 1789, nello stesso anno della promulgazione 
della Costituzione degli Stati Uniti, dall’Arcive- 
scovo John Carroll, che fu il primo Vescovo cat- 
tolico della grande Confederazione nordameri- 
cana. 
La 
Pio 
nd sità cattoliche degli Stati Uniti» fece compren- 
dere ben presto di quale immenso aiuto fossero 
capaci le istituzioni culturali cattoliche per il 
potenziamento della Chiesa in America, dove il 
pensiero laico sembrava che dovesse prendere 
il sopravvente su quello religioso. Infatti, gli 
artefici dell’indipendenza politica americana 
` erano, non ostante un certo misticismo ispirato 
più da Rousseau che dalla BiÐbiä, degli illumi- 
nisti il cui bagaglio culturale e filosofico era in 
contrasto non solo con il cattolicesimo ma anche 


« Georgetown University >, definita da 


Ii moñumento all’Arcivescovo Carroll che fu il primo presule 
; cattolico degli Stati Uniti e il fondatore della prima università 


UNIVERSITA 


CATTOLICHE 
negli Stati Uniti 


I ¢:Alma Mater dei collegi e delle univer- . 


IT 


con il protestantesimo delle varie sette cui no- 
minalmente appartenevano. | 

L’ostacolo maggiore che il Cattolicesimo in- 
contrava negli Stati Uniti era costituito proprio 
dalle correnti illuministiche dominanti il pen- 
siero americano, il quale, non ostante il formale 


“protestantesimo, tendeva. verso una religiosità 


senza chiesa. Mons. Carroll comprese la neces- 
sità di dar vita a centri di cultura cattolica, atti 
ad opporsi, con il tempo, al laicismo imperante 
nelle classi intellettuali e dirigenti della società 
statunitense. Il grande sviluppo che ebbe la 
« Georgetown University > dimostrò ben prestó 
che il suo fondatore aveva imboccato la strada 
giusta. Grazie al clima di libertà che negli -Stati 
Uniti godono tutte le correnti di pensiero i eat- 
tolici americani trovarono condizioni favorevo- 
lissime onde dar vita ad istituti culturali infor- 
mati ai canoni della filosofia e. dell’insegnamento 
della Chiesa. Sicchè con l'aumento delle forze 
cattoliche, verificatósi nella seconda metà dello 
scorso secolo e nei primi decenhi di quello pre- 
sente, gli istituti di istruzione superiore catto- 
lici, vale a dire collegi ed università, si accreb- 
bero in modo prodigidso tanto che gli Stati 
Uniti sono diventati il Paese che ha il primato 


La cappellina dell’Universita « Loyola» in cui si compiono le pratiche di pietà. 


nel campo delle università cattoliche. Nella im- 
mensa Confederazione nordamericana |prospe- 
rano oggi` ventuno università cattoliche e cioè 
la «Georgetown University », la pit antica: di 
tutte, la « University of Detroit >, la < John Car- 
roll University », l'Università di New York, 
la «Niagara > di Buffalo, la Villanova > di 
Filadelfa, la «Notre Dame > dell’Indiana, la 
< Loyola » di Chicago, la < The Paul» pure in 
Chicago, Ja « Margnette den Wiscansin>, la 
< Creighton » del Nebraska, la «< San Francisco > 
di California, la «Portland» dell’Oregon, la 
« St. Edward’s> del Texas, la < St. Louis» del 
Missouri, la < Loyola» della Louisiana, la « St. 
John’s University » ed il « College of the Holy 
Cross > del Massaschusettes. Nella rassegna tra- 
scuriamo i vari « Colleges.» che sono pure nume- 
rosissimi. Tutte le università cattoliche degli 
Stati Uniti sono rette da religiosi fra cui primeg- 
giano quelli dell’Ordine del C.S.C., della Com- 
pagnia di Gest e dell’Ordine del C. M. 

Parlare del ‘modo con cui sono organizzati 
questj centri di studi superiori cattolici, sarebbe 
lungo. Ci basti sapere che essi sono un modello 
sia ne] campo didattico, che in quello religioso, 
sia in quello degli impianti tecnici, che in quello 


La cerimonia deli inizio dell’anno accadeniico aila presviiza degli studenti e di 12.000. invitati 


Una delle sale della biblioteca deW’Univers 


dell’ospitalita.. Diciamo dell'ospitalità pic 
contrariamente a quanto avviene da noi, gl st 
denti americani, oltre a frequentare le universi 
abitano in esse; vi trascorrono cioé tutta } 
vita. Sicchè gli istituti universitari, 
edifici in cui sono le istallazioni scol 
hanno impianti, diciamo così alberghieri 
gli studenti possono trascorrere una vi 
e favorevole al- rāccoglimento. 
Dato il tenore economico della società an 
ricana, superiore di molto, non solo a que 
italiano, ma europeo in genere, néssuna mera 
glia, se, anche le universita negli Stati Uz 
hanno attrezzature scientifiche e possegge 
materiali didattici, che son rari nelle nostre sev 
le di studi superiori. L’Universita di Georgéto 
ha, per esempio, una biblioteca di quattro: pi: 
ed un osservatorio astronomico fornito di 
modernissimo e poténte telescopio, oltre impia 
di ogni genere per le esperienze scientifiche 
mediche. Del resto, tutte le università cattolix 
degli Stati Uniti sono allo stesso grado di p 
fetta efficiente organizzazione. M esse, gli s 
denti, oltre i corsi di facoltà possono segu 
quelli di istruzione pratica, come stenogra' 
pilotaggio, giornalismo, radiofonia, ecc. 


Po 


Una sosta all'aria aperta. E’ noto che nelle o 
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cietà ame- 
@ quello 
na meravi- 
stati Uniti 
»stre SCUO- 
eorgétown 
attro' piani 
nito di un 
‘e impianti 
entifiche e 
cattoliche 
do di per- 
gli stu- 
no sepuire 
tenografia, 


> nelle università molto è curata la vita igienica degli studenti, per cui vale il detto «mens sana IN GOr pore sang». 


« Loyola ». 


Se il modo con cui sono organizzate fa si che 
le universita cattoliche sono alla pari con quelle, 
diciamo cosi laiche della Confederazione norda- 
mericana, non dimentichiamo che esse hanno 
anche vari primati nel campo delle scienze. 
L'Università di Notre Dame, per esempio, è stata 
resa illustre dagli studi sulle materie sintetiche, 
compiuti dal Padre Giulio Nieuwland, spentosi 
di recente, che fu l'inventore della gomma sinte- 
tica. La stessa Universita ha grande rinomanza 
nel campo delle ricerche batterologiche. Infatti 
per la prima volta nei suoi gabinetti è stato pos- 
sibile di far vivere animali immuni da microbi. 
La stessa Università, infine, ha buona fama 
come ceñtro di studi meédioevali e per il suo 
Istituto di Diritto naturale. 

Rettore della Notre Dame è stato |’Arcive- 
scovo di Filadelfia O’Hara, il noto organizzatore 
dei cappellani militari cattolici americani, che 
fu anche il primo Vescovo di Buffalo. Questa 
Universita ha anche mietuto glorie nel campo 
dello sport. Infatti, la sua squadra di calcio è 


stata più volte campione degli Stati Uniti. 


Celebre per gli studi di sismografia è l'Uni- 
versità « Fordhamer»> di New York in cui si 


Anche lo sport ha un posto di preminenza nelle Universita cattoliche 


addottord l'attuale Arcivescovo di New York, 
il Cardinale Spellman. Chiara fama, nel campo 
degli studi di medicina, ha l’Università « Loyola > 
di Chicago. 


La cura nell’insegnamento scientifico ed uma- 
nistico @ anche maggiore in quello religioso e 
teologico. Compito delle università cattoliche è 
appunto quello di dare alla società, oltre profes- 
sionisti ottimamente forniti di nozioni scientifi- 
che, cattolici coscienti della verità e della po- 
tenza della loro fede. Sebbene l'ammissione alle 
università cattoliche non sia condizionata dalla 
professione di fede degli stuđenti, è certo, 
comunque, che lo scopo di queste istituzioni è 
quello di dare alla società büoni ċáttolici, di 
potenziarne la fede con l'insegnamento della filo- 
sofia e della morale cattolica. | 


L'efficacia di questo piano didattico e reli- 
gioso è dimostrata dall'aumento costante della 
Chiesa cattolica negli Stati Uniti; aumento nel 
numero. dei fedeli e nell’intensita di come essi 
vivono la loro fede. Forza che si traduce in 
opere grandiose in tutti i campi sociali e sopra- 
tutto in quello della carità. 


NICOLA RUSCONI 


$ 


Le costruzioni della « Georgetown University > conservano io stile coloniale 


del tempo in cui fu fondata. 


La sede dell’Università « Margnette » con la sua monumentale Chiesa del Gesù 
ricca di guglie e pinnacoli. 


S. Ignazio a S. Francisco, uno dei più recenti centri di studi 
cattolici degli Stati Uniti. 


L'edificio centrale del Collegio universitario della « Holy Cross» nel Worcester. 
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N. 237 ` 3 


BENIGRO ©’ IN GRAV! DIFF 
_ La Carita copre ls moltitedine TA’ PER SODDISFARE ALMENO UNA 
dei peccati (S. Pietro 1. 4, 7-41). MINIMA PARTE DI QUANT! INVOCA- 
KO IL SUO INTERVENTO. AMICI LET- 
Parta Agostino: . TORI ACCORRETE IN AIUTO DIQUE- 
v -Se dunque nee hai agio di ricevere ST! DERELITTS. 


Matera; Marie Marrecco, Carceri Giudi- 
ziarie, Frosinone; Elena Pellicano, Ma- 
rina di Gioiosa Jonica (Reggie C.); Fa- 
migtia Pastore, via Tre Martiri, 77, Rovi- 
ge: Temmaso Guidi, piazza S. Croce, 7, 
Firenze; Filippo Frisene, via Serro, Mas - 
sa S$. Lucia (Messina); Umberto Uccet- 
lino, Fondo Picardi, 18, Messina; Angelo 
Tavani, via Casilina, 524, Rema: Giusep- 
pina Schiattarella, via Dante, 16, Chiaia- 
me (Napoli); Giuseppina Tumino, via Ni- 
cole Zicce, 56, Palazzolo Acreide (Siracu- 
sa); Lwigi Miltza, via Trieste, 27, Bettela 
(Piacenza); Parroco di Poggio Filippe 
(L'Aquila); Gaetano Galle, presso Arci- 
pretura di Santa Maria del Popolo, Cih- 
taducale (Rieti); Luigi Marchese, piazza 
S. Erasmo, 16, Napoli; Vilma Favet, Sa- 
materie Forlanini, via Portuense, Roma; 
Vite Salam ina, Casa penale, Pozzuoli (Na- 
poli); Apna Candela, via Bandai, 11, Tra- 
pani; Luigi Manca, Stabilimento carce- 
rario, Saliceta S$. Giuliano (Modena); 
Giuseppina Grasso, via Recce Pirro, 14, 
Siracusa; Antenia Leene, Corso Terrini, 
n. 17, Fasano (Brindisi); Giuseppe Cara- 
teli, Ospedale C.R. Forte Aurelia, Ro- 
ma; Maria Meticci, via di Porta Capena, 
n 22. Roma; famiglia Occhioni, via Nic- 
cole V, 23, Roma. 


| 
| 
| 
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e dietro a lui, a spingerlo 
verso un abisso dodio, 
son quelli che si assiepano 
ai lati del suo podio 
perchè îl novello giuda 


g* 
da cui tutto dipende. Cosi saprai, non soto 
cheii avrai appreds, ma anche cid 
che ancora non vi avrai potute appren- 
dere. Poichè, conoscendo la carità, sai 
una cosa, la qualé porta 


dön sè anche cid” 


Le - N. N. (Parma). A. MARINI) - F. 
TODARO — Le offerte; secondo Wdica- 

G. BLUNDA . A. BIAG! - G. P. 
(Miane) < S. PITTALUGA . G. BLUN- 
DA - UNA LETTRICE (Savignano -sul 
Rubicone) - M. MAGLIO . M, e L. DE- 
VOTO . S. SPEROTTO . M. REBOA - F. 
FAVARA _ E. SCARAMUZZA - Sac. V. 
GALLIANO - |. BALLESTRA ô L. RON- 
CO - 12 G. I. - Sac. VUNLERMON - I. 


gonfiandosi si illuda. 


C. J. - S$. Z. S.: 
Le offerte sono state’ distribuite come 
Segue (nota n. 30):. 
Orazio Torrisi, Carceri Giudiziarie, Ba- 
dia di Maria Impera, via Ugo 
Foscole, 5, Paciina (Siracusa); Maria 
‘Mange, vico Primo Polito, 18, Napoli; 
Elisabetta Russo, via Cadorna, 54, Aver- 
(Gagerta); Maria De Lyigi ved Qua- 
7 glta.-via deila Cellulosa, $2, Casalotti-Ro 
thes. Cateri „Rossini, via Fanfulla, 45, 


“ 


it 
: 


(Siracusa); Careia Caldarela, vie La- 
berintg, 30, Avola (Siracusa); Nunzia Ma- 
via det Venti, 32, Trinitapoli (Feg- 
gta) > Riccardo Santovito, Carcere Man 
Gamentale, Trinitapoli (Foggia); Grazia 
De, Angelis, vico Minstoeli, 30, Napoli; 
Luigi Zara, Carceri Giudiziarie, Cagliari; 
Antonietta Criscitiello, via Roma, 1, Mon- 
teforte Irpime (Avéhino); Giacomo Bat 
taglia, Via Roma 139, Capizzi (Messina); 
: Luigi Rac, via Cappellini isol. 439 can 
trate M, Messina; Giuseppe Di Matico, 
vico Banchimievo, 15, Napoli; Resa Di 
Paola, Sanatorie Campo’ Italia, via dei 
Verdi, Messind; Angela Andronico, Sana- 
terio Campo Italia, via dei Verdi, Mes 
‘gma; Vincenze Cardone. Casa di Cura, 
Turi (Bari); Antonia Cardarella, via Re- 
saālibera, 7}. Siracusa; Angela i 
. ved. Fabbri, via Federico Borromeo lot- 
' to 2, Rema; Antonino Spano, via Cesare 
Battisti, 204, Messina. 

Mariuccia a Léisa DEVOTO nell’ 
viarmi la lore offerta: « La mamma ci ha 
fatto un dono: nei le mandiamo ai tw 
poveri. Di tere che preghime per i mo- 


hi 


quando e come ta pratića sara ultimata. 
Perciò mi raccomando a Te, Benigno, 
perché anche mela mia casa, provata dat- 
dolore e dal lutto e dalla miseria, 
far Qiungere un raggio bénefico della tua 
bonta e della tua carita. Ascolta la voce 


quello che gli è costato 
il gesto dissennato (*). 


Mai come in queste pagine 
appare imn modo chiaro 
Vangoscia dell’apostata 
Gavanti al pane amaro 

di cui il tradimento 

lo rifornisce a stento. 


Quelli che lo circondano 
chiassosi ed osannanti 
finiscono con l'essere 

— più spesso — dei mercanti 
che speculano esosi 

sopra suoi Gubbi ansiosi. 


L'odio è la prima semina 
gettata in quel terreno. 
„Oramai caduto in trappota,~ 
si mutera in- veleno 

ciò che ribolle in cuore 
al nuovo traditore, 


Continueranno e spremerio 
al — ora che l'hanno in mano — | 
e fin quando fara comodo 
a e, un giorno non lontano, ) 
a Chi lo puo donare constatera lui stesso 
ai piedi di un altare. che laccio gli fu messo. ) 
| 
Se Fepisodio edifica Costretto ormai a vendere 
in sè, Cè ancor qualcosa la penna e la parola, 
che stimola a riflettere lui che sognò di emergere | 
la mente più pensosa. a nuovo caposcuola 
It reduce lo ha detto di un «credo »» di menzogna, 
in modo molto netto. avra solo vergogna 


e sentirà di essere 
soltanto uno sperduto, 
una incosciente vittima 
di un gioco impreveduto 
con cui lo si trascina 
imcontro alla rovina. 


Se incontrerà in quest’attimo 
una amicizia buona, 

se avrà Vappoggio intimo 
che ad ogni errante dona 
un'anima che implora, 

potrà salvarsi ancora. 


« Cerchiamo di comprendere 
linsonne turbamento 

che il cuore d'ogni transfuga 
accusa i momento » 

ci dice il ritornato 

che a spese sue ha provato. 


« Più che lo scherno facile 
o la condanna astiosa, 
conviene a noi cattolici 
prima dognt altra cosa. 

la comprensione vera — 
nutrita di preghiera ». 


Poggicevatic. 4 maggio 1953. 


Gracomo 
. d) S. Maria Assunta in Poggievaiie. 
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LE SUPPLICHE NON CORREDATE 
DALLA DICHIARAZIONE t¥PEGNATI- 
VA DE! REVV. PARROC! O CAPPEL. 
LANI SONO CESTINATE. 


desti benefattori ». 

Care creature, contateci: ed anche su 
di me, se valgo Qualcosa.. 

=== Prof. BOZZOLI . PARROCO SS. RO. 
SARIO (Aveilime) - GENZIANA (Pisa) - 
F. R. B. (Bieta) - B. U. (Marine di Pi- 
sa) - L. LOVATO (Vicenza) - LUCILLA - 
E. COGLIAT! . G. BLUNDA . ACQUI- 
STAPACE - M. L. (Roncigtione) . G. 
GIACOMELLI - A. MARINI 
legra: ricévute; 
W. AMATO - P. S. 186 (Genova) - T. 
te) - M. N. TO. - FRA’ GALDINO. 
segue (nota m. St): 

Pasquale Francesca, Carceri Giudizia- 
rie, Badia di Sutmona; Giovanni Pascale, 
Carceri Giwdiziarie, Badia Sulmona: Faw. 
sta Fiorentini, via Giovanni X n. 4. Ro- 
ma; Marta Venezia, Vico S. Giuseppe, 4, 


Volete una chiave che vi apra le porte del successo? 


Procuratevi uno 
smagliante e simpatico Sorriso Durban's! 
Attenzione! La Durban's comunica che per Vintera Estate 1953 il swo 
classico Sapone di Bellezza — la cui soave spuma profumata tràtta la 
pelle come una crema — sarà propagandisticamente venduto a sole 
100 live. Non. rinunciate dunque ad approfittare dè questa autentica 
« Estate della Bellezza »! 


(*) E. BOYD BARRET - Pastori hella foschia, trad. di G. Barra. Bor- 
la Editore, Torino. L.. 599. 
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maggiore. 
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if 


truppe filippine. Kaichiro, ignorando 


la fime delle ostilità, è centinuato 9. 
a stare nascoste nella giungla di cattolico, = motte ama perchè molto 
Luxon per ancora otto anni. ama». Ebbene tute questo c? mosira 
sue generose note. paria libero 
i non ruba muita a nessuno. Le 
FESTE -IN FAMIGLIA fraie èun tom 
egli dimostra che # frate @ um fallito 
ROMA — Con quali espressioni — Ni- anche dal Bacchelli net saggio al 
a seritiove, — vests rategrate 
ði notò vatore apre con una dedica ai e con 
è preceduto da un breve riassunto che 
net dierio privato — Verrivo di Annina icchi di 
— la prima bambina? — Per nulla indi- =t fervore potemico. Se ne è accorto lo stesso autore, se alla fine dice « che non 
screti — su certi segreti — gridiamo quit ha fatto apposta ». E’ un libro che deve entrare in egni casa, in ogni scuota. 


forte — a ti e consorte — felici per 


Anna — un fervido osanna, ` ALDO BERSELLI 


4 
=. Dopo ventanni, un’anima 
di sacerdote in pena 
che gia vanto un effimero 
| svolgere tutti i vebuni che contengono ta 
parola di Die, nè di addentrarti in tutti 
5 | 
i che forse non sakancera; dove nelle Scrit- | 
ture intendi, ta carta è patente, € dove SF | | 
. nen intendi tla carita è fatente. Nella pa- j | | 
rola di Die vieni così ad aferrare e i j | 
patente latente, sole che mei i | | 
tuve abbi la carità. | | | 
Pratica percié ta carità, dolt | | 
tare wincele dei cuori, senza ta | S | | 
ricco è povero e con ta quate i | 
| è ricco. Nelle avvers@a è ra ae | | 
moderata nelle prosperità; è | 
dor? patimenti. Hare pelle f | | 
stato “nela tentazione, larghe: A questo figliol prodigo, | 
ospitalità, .gieta-tra veri ty | primo fra i suoi doveri 
zenza tra falsi >» | è apparso questo: scrivere 
‘Care ia pat Luciano 4 | in termini simcert 
. ya amentaic, Kidrida | 
aschugande tamte- lagrime e sbri | 
difficiti situazioni. Perciò j | 
di quattro figtt tutti. piccoli e | | 
padre, deceduto due amni or.: | 
3 Clinica di Avezzano ed je stess | 
di reumatigme, che ogni tanto mi f: | 
| Ge a letto settimane intere, mi vedo ¢ z> | | 
tata nella più nera miseria. Comit 
mi ha tseritto neil etenco dei poveri, F 
i nen mi dà nessun sussidio; pè si Be 
interessare di farmi rinchiudere im qu: 
che pre istituto aimeno uno dei miei | 3 
che tanto patiscene dei necessar . ; 
Un furioso incendio ha strutto 
if Parroco, al quale mi sono più 
rececomandata, mi assicura di aver i a _ Boston albergo « Ligdeboro ` 
teata domanda ad un Ortanctrofie Git ospiti —tranne tre /che sono ~a 
riechimdermi ono dei figli, ma chi rimasti carbenizzati —.sono stati 
salvati dope duri sforzi. i 
| 
a? 
i di una madre accorata e malata, z aa | 
ascolta sopratiutte te voci innocenti | 
quattro bambini invocanti melia loro ¢ | 
tičiama sofferenza un po’ di aiuto. | 
FERRANTE Giovannina | f 
3 POGGIOVALLE (Rieti) | pu 
te 
m y => 
mo mensimente dze volurm: intorno ai 
i Manzoni: pella maggior parte dedicat i j 
a » Promessi Sposi Ore che ro | 
manzo, vincendo naturali estacol: d! com- 
ji premsiome che parevano msormontabrt!!, 
piccolo Gianfranco, insieme al suvo sta diffondendosi in inghilterra e os 
salvatore, Yoperaic cieco Luigi Zenti, Stati Uniti, la media degi std! SI 
' aggiosamente si è gettato stamperanno intorno ad esso STORIA hi SE ot 
in acqua mentre il ragazzo stava UD 
| per essere inghiottito dalle. acque di cattedra.¢ gente non di cat. | Se SECO 
+ dl periods, per Vettussone con la quate egi scrive, non ha Questa studiata perte- 
“Sy zione stilistica cara ai grammatici, ma più ai pedanti. Ogm artista ha um suo == 
stile. E qui, i acuta + ei + manzoniano, con la chiarezra 
battent - qui, m questa penetrazione Gel pensiero 
L'ultimo deil ultima e la padronanza Gell’ argomento, si ammira ta fede che sorregge le scrittore e 
guerra è il soldato giapponese Kai- Fzmore che le accende. 
: SOs | chiro Eguchi i} quale si è arreso Cosa somo «1! Promessi Sposi»? Sono Vimmagine della vita; un mondo che 
i giorni or somo ad un reparto di guarda e ammonisce ùn monde. Sonc un libro di alta poesia; ma anche e soprat- 
tutto, diciamo con Gievanni Gentile, « um libre di wita che parla al cuore, a'in- 
b 
; 
f 
| 
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IN economista americano del- 

la specie che ama romanza- 
re anche la piu arida ma- 
teria, dopo aver annunciato 
teste che si stanno esau- 
rendo le provviste ipogee 
dei carburanti e che perciò urge 
inventare i motori ad aria ed a ac- 
qua, he detto che con l'attuale in- 
cremento della demografia univer. 
sale (100 milioni di individui al- 
l'anno) sulla crosta della terra in- 
combe il pericolo che essa non pos- 
sa piu darci un giorno il nutrimen- 
to tradizionale: vegetale ed anima- 
le. Bisognerà, dunque, ricorrere al 
nutrimento sintetico, attaccandosi 
alle risorse minerarie. Occupando. 
si di abbigliamento ha profetiz- 
zato una vernice dalle perfette vir- 
tu coibenti da spalmare sull’epi- 
dermide: anzi più tipi di vernici, 
una per ogni stagione. Se le ver- 
nici non ci saranno, he soggiunto, 
niente paura: non resteremo mei 
ignudi, perchè la possibilità di in- 
ventare nuove fibre è infinita. 

Sono per lo meno seimila anni 
che l'umanità indossa panni di. fi- 
bre naturali, rimaste immutate fino 
ad un secolo fa: la seta, il lino, la 
lana, la canapa. Penelope intesse- 
va e disfaceva con fili linosi la 
celebre tela della sua fedeita; di 
canapa fu la Sacra Sindone; la più 
antica civiltà, la cinese, rifulse de. 
gli splendori forniti dal filugello. 
La lana, fino all'Ottocento, ha te- 
nuto lo scettro: il settantacinque 
per cento degli umani rubavano ai 
velli degli animali fibre tessute in 
modo che un abito, ai piu, doveva 
servire una vita. Le cassapanche 
dotali della ragazza che andava a 
nozze contenevano oggetti che oggi 
si chiamano biancheria, di colore 
indefinibile, tramandati dall’una al- 
laltra generazione. Indossare una 
veste nuziale che -aveva apparte. 
nuto alla bisavole non fu sino al 
Settecento una rarità. I lenzuoli 
che non conoscevano i morsi degli 
odierni detersivi, duravano un se- 
€010. 

L’umanfta cofiincid a 
più spesso con l’avvento del coto- 
ne, che moltiplicé per dieci la di- 
sposizione di fibre. Fu nel dician- 
novesimo secolo, quando si comin- 
cid a produrre con la febbre nata 
dal duello doganale fra Napoleone 
e lInghilterra. In realtà conobbero 
i] cotone anche gli antichissimi As- 
siri, che lo cantarono poeticamente, 
ma non seppero come filarlo. 

La meccanizzazione tessile è sta- 


‘a le più formidabile alleata del 


čeone, rimediando alla cortezza 
della sue fibra. Alla morte del Cor- 
so, tre quarti degli europei si abbi- 
gliavano di cotone. 

Alla fine del secolo scorso nulla 
pareva poterló detronizzare. Le 
piantagioni di cotone si moltipli- 
cavano in rapporto alla crescente 
richiesta di tessuti da parte delle 


bella favola 
delle fibre artificiali 


folle popoleri e in rapporto alla 
colonizzazione che insegnava il ve. 
stire a gente che ne aveva sempre 
fatto a meno. 

Il guaio è che soltanto lo 0,05% 
del suolo mondiale è propizio alla 
coltivazione del cotone. In un con- 
gresso di esperti inglesi, tenuto nel 
1870 fu detto: «Se Fuso dei tessili 
continua col ritmo verificatosi dal 
1800 in poi, presto non sapremo sop- 
perire al fabbisogno ». Da quello 
allarme fiorirono incitamenti a in- 
ventare nuove fibre. Un modestis- 
simo setaiolo friulano, in un opu- 
scoletto del principio del secolo 
scorso scrisse: « Che fa il filugello? 
Mangia foglie, le digerice e le tra. 
sforma in filo. Il ragno fa la stessa 
cosa. Digerisce e fila una sostanza 
che probabilmente piglia dall’aria 
stessa. Verra dunque un giorno che 
luomo imparerà a sostituirsi allo 
apparato digerente di quegli infimi 
esseri ». 

In quello stesso tempo una don- 
na di Valtellina dimostrò che si 
poteva filare e tessere il sasso, più 
precisamente l'amianto, materia ti- 
picamente valtellinese. Parve dia- 
voleria, quando quella donna, che 
si chiamava Perpenti, si mostrò in 
pubblico con guanti di filo di sasso 
e cacciò le mani in uñ braciere ar- 
dente come due millenni prima, 
aveva fatto Muzio Scevola. In ve- 
rita l'amianto lo tessevano anche i 
persiani antichissimi, i quali, in 
quel tessuto che non temeva il 
fuoco avvolgevano il cadavere dei 
pezzi grossi; ma poi la formula di 
quella filatura andò smarrita. 

I primi esperimenti per consegui- 
rë fibre artificiali risalgono al 1840. 
Ma bisogna attendere mezzo secolo 
perchè il rayon alla cellulosa, cioé 
il tessuto fatto, come allora si di- 
ceva, di legno, diventasse una real. 
ta mercantile. Sessant’anni fa, se 
ne producevano, nel mondo, dieci- 
mila chili annui: oggi un miliardo 
é mezzo di chili. Non sono passati 
vent’anni che toccò all'Italia im- 
primere un enorme slancio. Un in. 
dustriale di genio dimostré che 
l« arundo donas », la canna gen- 
tile, i cui rizomi prosperano so- 
prattutto in terreni acquitrinosi, dà 
la materia più conveniente. Donde 
immense coltiyazioni di canna nelle 
terre già sterili delle laguna. 

Impegneta la chimica, cui nulla 
è impossibile nella trasformazione 
della materia, a ricercare nuove 
fibre artificiali, i} campo di esplo- 
razione non ha più limiti. Bisogna 
dar ragione al profeta economista 
citato in principio: luomo può 
paventare tutte le carenze e tutte 
le carestie, ma non quella delle 
fibre. 

Di recente si sono celebrate le 
nozze d'argento del nylon con la 
ziviltà contemporanea. Fu inventato 
nel 1923, per farla in barba alla se- 
ta giapponese invadente il mondo 


Questa foto non apparirà mal nei giornali di sinistra. Si tratta degli operai di Lipsia, città che è nella zo: 
russi incendiando il chiosco di vendita dei giornali comunisti. 


Questa Nazione di autentici lavoratori 


` 


` con i suoi bassi prezzi. Un magnate 


dell'industria della seta, che teme- 
va di andare in rovina, saputo da 
certi scienziati che Ja sintesi chi. 
mica aveva scoperto una fibra nuo- 
va che poteva superare le virtù 
di quella del baco tradizionale, scat- 
tò in questa volgarità: « Now you 
lousy old nipponese »: « Ora a noi, 
vecchi pidocchiosi giapponesi ». Le 
cinque iniziali di quelle sfida, for. 
mano, appunto, il motto nylon, tra- 
vasato in italiano in nailon. Il chi- 
mico Wallace Carother è motto da 
sedici anni per aver ingerito con 
troppa furia una ghiacciata di limo. 
ne (Cè chi dice che mano assassina 
aveva mischiato all’acido citrico un 
tossico inesorabile). Comunque non 
dimentichino le signore chi ha dato 
loro il piacimento delle calze piu 
ricche di virtu estetiche e statiche. 

Tutti i chimici sanno che di due 
materie, una organica, una inorga- 
nica, non si arrivera forse mai a 
sondare tutte le possibilita: il latte 
e il carbone. Il latte, il quale dopo 
che ha saputo spremere dal suo 
complicato candore- le utilità più 
disparate: dallo zucchero al manico 
di ombrello, dal corpetto di lana 
(il lanital di invenzione italiana è 
tessuto derivato dalla caseina), al 
più drastico dei purganti, sembra 
ormai essersi fermato nella sua 
smanhia di sbalordirci. 

I] carbone no; non passa si può 
dire, anno, che non ci riveli nuove 
risorse. Il nylon è tra gli innumé- 
rabili frutti de] carbone, messo in 
connubio con acqua e con aria. 


Precisamente: quello stesso carbo- 


ne che dà lë resine, le benzine, i 
profumi, e un centinaio di medici- 
nali; è persino (ineffabile diavole- 
ria degli Ersatz o surrogati. tede- 
schi) il burro commestibile o qual. 
che cosa che gli rassomiglia. 
Genesi, sviluppo, maturita del 
nylon, nome che inciude’ una va. 
sta gamma di prodotti diversi ram- 
pollati dallo stesso ceppo, costitui- 
scono una fibra,. Basti dire che esso 
è un derivato dell ’acidó fepico, uno 
dei tanti residui che il catbonesab. 
bandona quando dal fuoco è dis- 
solto in coke è in gas illuminante. 
Forse fu il caso che aiutò il Ca- 
rother, íl quale trattando, appunto, 
in una certa maniera il fenolo, così 
da everne una specie di pasta mas. 
siccia, si accorse che quella pasta 
poteva essere ridotta, quando era 
ancora calda, in filo sottile e che il 
filo raffreddato poteva essere sti- 
rato a piacimento così da farlo piu 
esile della bava dell’infimo ragno. 
Oggi dopo trent'anni di perfeziona- 
menti, si ottengono matasse di ny- 
lon del peso di tre grammi ogni no- 
vecento metri. Le calze che se ne 
derivano son favolose tome quelle 
di Cenerentola. Gli uomini ottengo- 
rio dal nylon pedalini che non si 
smagliano e sfidano ogni strapazzo. 
Più resistenti — dice la più recente 


che credono nell’umanita dei capi bolscevici? 


- — i - 


Finalmente un‘ resp:ro di sollievo per chi deve visitare chilomeétri e 

chilometri di « stands » nelle mostre o fiere. Una specie di elicottero 

frenato permette di guardare tutto dall'alto. Unico inconveniente: i 

— dei vari articoli sembreranno una inezia visti da cosi alta posi- 
zione. Scendendo a terra, cominciano i guai. 


pubblicità americana — degli sti- 
vali delle sette leghe, potendo. sop- 
portare un carico di rottura, come 
lo chiamano i tecnici, di cinquanta 

hilogrammi per un millimetro 
quadrato. Più dell'acciaio, insom- 
méa. 

Di naylon si fanno, ormai, tessuti 
da tendaggio, impermeabili, biari- 
cheria, reti da pesca, tappezzeria 
da mobili, filtri, paracadute, rive- 
stimenti di ali da velivolo, costumi 
da bagno, spazzole e spezzolini di 
una capecita detersiva che istrici, 
cinghiali e suini, colle loro setole, 


ania re bom 
a orientale, i qualf si r: > 3 


non dice proprio nulia anti illusi opérai 


possono andare a nascondersi. Di 
nylon tomaie e suole da scerpe di 
non piu di trenta grammi di peso. 
Di nylon parrucche da scena e de 
passeggio. « Non piu calvi» sbraita 
la pubblicità, e non in virtù di 
opinabili lozioni, ma in virta di 
morbidissime capellature, da pa- 
rer vere, fatte di fenolo. 

Deta la sue parentele col carbo. 
ne il nylon non marcisce, non ha 
paura delle tarme, non diventa ce- 
nere che a duecentocinquanta gradi 
di calore, se lo bagnate si asciuga 
con la rapidità dell’etere sulle pel. 
le. Ed intanto si continua a sco- 
prirgli virtu. Se un giorno ci di- 
ranno che col nylon si è risolto il 
problema della quadratura del 
circolo e.del moto perpetuo, non ci 
sbalordiremo..; 

Altra favola dovuta.a quella 
inarrivabile nerratrice che è la 
chimica: la favola del rodhia e del- 
lalbeme, rampolli dell’acetato, 
frutti di misteriosi connubii del 
carbone e della cellulosa e della 
energia elettrica, per cui, provo- 
cando un convegno superlativa- 
mente scientifico di entità enor- 
memente -distanti tra di esse, co- 
me le betulle della Svezia, antra- 
cite della -Renania, la forza im- 
ponderabile captata alle cascate al. 
pine, si conseguono meterie basi. 
Da cui chimica e meccanica deri- 
vano le più diverse cose utili al. 
l'uomo: tessuti dalla vaporosita di 
sogno per maglieria, tendaggi, abiti 
di serico prestigio, di sognante opa- 
cità; lastre d'ambra, d'avorio, di 
tartaruga, di diaspro, di vaghezze 
serpentine per ogni sorta di oggetti. 
La canottiera degli svaghi balnea. 
ri della. stessa materia del manico 
del bastone, dell’appareechio te- 
lefonico, del tagliacarte, della cer- 
niera degli occhiali. 

Si capisce che prodotti di tanta 
giovinezza e di tanta virtù non pos- 
sono sottrarsi a polemiche e a raf. 
fronti. Non si dimentichi, tuttavia, 
che.le fibre artificiali non sono sur- 
rogati; non sono la lana, la seta, il 
cotone, la canapa. Sono altre cose 
di diverso nome che possono eserei- 
tare la stessa funzione, soddisfare 
lo stesso bisogno, magari soddisfar- 


lo magio CIRO POGGIALI 
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Lorenzo Lotto: Ritratto di uomo con rosario - Nivaagaard - Museo 


uno scroscio èe una spruzzata di que- 

sta umidissima estate, Venezia si avvia 

sospirando — i sospiri, naturalmente, 

| provengono dagli inamidati petti degli 

i albergatori, specie quelli del Lido — 

) al traguardo consueto della sua grande 

Stagione, al Festival del cinema. Fra un pio- 

| vasco e una mareggiata si sperimenta in- 

tanto la nuova illuminazione notturna del 

$ Canal Grande. I riflettori sono collocati sulle 

$ « bricole de casada », vale a dire sui grossi 

pali multicolori antistanti le «porte d'acqua» 

dei palazzi veneziáni, e che condividono con 

i ferri di gondela e con i colombi di San Mar- 

sf co la responsabilità folcloristica delle cartoli- 

è ne illustrate. Idea, invero, riuscitissima: l'ef- 

i fetto, leggermente surrealista, piacerebbe di 
F certo a Salvador Dali. 

$ Le x novità » del Canalazzo non si limitano 

a a questo. Si parla, anzi si « ciacola » molto, 

in questi giorni sciroccosi ed acquitrinosi, 

del palazzo che dovrebbe sorgere presto a 

fianco della gotica Ca’ Foscari e il cui pro- 

getto reca la firma, nientemeno, di Frank 

Lloyd Wright. Ma sì, proprio lui, quello del- 

la « casa della cascata ». C'è chi attende coh 

impazienza, c'è chi spera che si tratti sol- 

tanto di chiacchiere, anzi di « ciàcole ». 

- Infine, la Mostra di Lorenzo Lotto in Pa- 
lazzo Ducale. E’ questo, finora, il maggior 
richiamo della « stagione ». Che si tratti di 
un vero avvenimento artistico, destinato pro- 
babilmente ad avere delle ripercussioni an- 
che nei manuali di storia dell’arte, risulta 
chiaro dall’attenzione che tutti gli studiosi 
vi hanno dedicato. Ma questa importanza 
« erudita » dell’esposizione non toglie che 
essa costituisca anche, come quelle che l'han- 
no preceduta, un richiamo turistico di primo 
ordine. Il numero dei visitatori, sia italiàni 
che stranieri, è in continuo aumento. 


l valore pittorico di Lorenzo Lotto è una 

scoperta recente. La mostra di Palazzo 
Ducale segna il punto culminante di una pa- 
rabola ascendente iniziata cinquant'anni fa. Il 
detto evangelico del « nemo propheta in pa- 
tria » potrebbe essere applicato al caso di 
Lorenzo Lotto con una leggera variante: 
« nessuno è pittore in patria ». Nato e vissuto 
a Venezia per gran parte della sua vita, al- 
levato alla scuola dei grandi quattrocentisti 
veneziani, il Lotto ebbe l'amarezza di vedersi 


sempre soppiantare, nella commissione di 
opere da eseguire nella sua. Città, da pittori 
venuti da fuorivia come il cadorino Tiziano 
© il pedemontano Giorgione da Castelfranco. 
Lui, per dipingere, dovette errabondare nelle 
cittadine di provincia: Bergamo, Ancona, 
Macerata, Treviso... I suoi contemporanei 
non lo compresero. Ma era un autentico ar- 
tista. Se ne accorse per primo il Berenson, 
ma erano passati ormai tre secoli e mezzo 
dalla sua morte, eravamo alla fine dell’otto- 
cento. Adesso tutti parlano di lui come di un 
grande maestro: un innovatofe, un artista di 
razza in possesso di uno stile tutto suo, ch'è 
realistico e romantico insieme; un precyrsore 
di Rembrandt e di Caravaggio. Povero Mes- 
ser Lorenzo, che passò la vita brontolando! 

.e salette dell’'appartamento dogale ospita- 
üp no un centinaio delle sue tele. Sono venuti 


alla luce dei capolavori semisconosciuti, co- 
me la deliziosa « Annunciazione, di Reca- 


LA MOSTRA DI LORENZO LOTTO NELLE SALE 
Di PALAZZO DUCALE E AL CENTRO DELLA 
GRANDE STAGIONE VENEZIANA 


Lorenzo Lotto: Maria Assunta (part.) - Asolo - Parrocchiale 


somatici — gli occhi riseatiti e melanconici, 
le nari colleriche, il pelo rossastro — e quan- 
to conosciamo della vita e del carattere di 
Lorenzo Lotto: uomo, diceva il Tiziano, «come 
la bontà buono e come la virtù virtuoso », 
d'accordo, ma, indubbiamente, spigoloso e 
difficile da parfe sua, cosi da ridursi in vec- 
chiaia a vivere solo e randagio, senza fami- 
glia e senza stabile dimora, ospite di parenti 
e conoscenti che finiscono invariabilmente per 
prenderlo in uggia. Finchè, a due anni dalla 
morte, avvenuta nel 1556, decise di farsi 
oblato della Santa Casa di Loreto, per non 
essere ancora costretto « ad) andarsi avvol- 
gendo in sua vecchiaia »: e in quel porto, fi- 
nalmente, trovò pace. 


to interessantissimo delle tribolate 
B vicissitudini che amareggiarono gli ul- 
timè anni di sua vita ci resta quel « Libro 
dei Conti, dove il Lotto annotò scrupolosa- 
mente gli avvenimenti e le faccenduole quo- 


nati e la grandiosa « Crocefissione » di Monte 
San Giusto che accoglie il visitatore dall'alto 
dello scalone d'ingresso. Ma c'è chi preferi- 
sce a tutto il Lotto ritrattista, e forse non 
a torto. I suoi ritratti fremono di una vita 
segreta tutta interiore: non la posa o il ve- 
stito interessano il Lotto, ma luomo e il suo 
intimo dramma. 

Dal Kunsthistorich Museum di Vienna è 
arrivato anche il presunto autoritratto di 
Lorenzo Lotto, che ci presenta in triplice ef- 
figie (di fronte e in duplice profilo, verso de- 
stra e verso sinistra, come nei cartellini se- 
gnaletici dei moderni archivi polizieschi) un 
grave signore sulla cinquantina dalla testa 
ricciuta e il naso camuso, che gli conferisco- 
no una innegabile rassomiglianza con l'attore 
Orson Welles. Non é difficile trovare, volendo, 
una corrispondenza psicologica fra quei tratti 


tidiane: le interminabili diatribe con i garzo- 
ni, che non duravano mai più di qualche me- 
se al suo servizio; le commissioni eseguite e 
i relativi compensi in denaro o in natura; le 
spese e le spesucce minute, fino ai « due soldi 
per comperare il sale». La sua è una conta- 
bilità taccagna, querimoniosa, da uomo ves- 
sato dalla malasorte e thë ha preso l'abitu- 
dine di considerarsi vittima permanente del 
destino e del prossimo, briccone. « Homo poco 
avventurato,. lo ha definito un suo amico. 
Per un verso o per l'altro, i conti non gli 
tornano mai. Ora è un committente che lo 
pianta in asso sul più bello dopo avergli fat- 
to eseguire un lavoro, così che il povero pit- 
tore è costretto a trasformare il ritratto in 
una figura di santo. Ora è un garzone mal- 
nato che, profttando di una sua malattia, 
scappa di casa dopo avergli saccheggiato i! 


canterano: «et portomi via denari coa la 
borsa, camise, stivali nuovi, fazoleti, la mia 
cinta, un cappello negro fino et libri». Ora 
è il «fiozo, di Recanati suo coinquilino a 
Venezia che taglia la corda accollandogli il 
pagamento di tutto l'affitto e asportando per 
giunta alcuni quadri del suo studio... Altre 
volte, finito un lavoro, non riesce ad avere 
il prezzo pattuito e deve contentarsi di magri 
compensi in natura: boccali di vino, formag- 
gi, zibibbo, fichi secchi. Continua ad anno- 
tare ogni cosa nel suo brogliaccio il « poco 
avventurato, Messer Lorenzo, ma i conti 
non tornano mai... Finché un giorno, trovan- 
dosi in Ancona vecchio e malato, per sbar- 
care il hunario è costretto a fare una lotte- 
ria di tutte le tele del suo studio: ma non 
racimola in tutto quaranta scudi! 


Goa or sono un dovizioso collezionista de? 
Massachusset fornito di sgargiante cre- 
vatta e di libretto di assegni, dopo aver spa- 
rato una salva di sonori «Wonderful, davanti 
ad una piccola tela del Maestro, avanzò alla 


_direzione della Mostra un'offerta di diecimila 


dollari, che fu rifiutata con gentile fermezza. 
LEONE DOGO 


Importante novità: 
Alessandro Manzoni 
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SPO 
una corsa meno. 


I lutti che hanno funestato le gare 
automobilistiche e motociclistiche 
della presente stagione, non hanno 
lasciato indifferenti — come più vol- 
te ci eravamo augurati — gli ele- 
menti responsabili; infatti, dopo il 
rinvio < sine die > della corsa auto- 
mobilistica che avrebbe dovuto svol- 
gersi sul circuito olandese il 26 cor- 
rente, essendo stato ritenuto tale 
circuito non adatto alle ailte veloci- 

registriamo oggi con soddisfa- 


tà; 
zione la deliberazione di togliere, 


per ragioni di sicurezza, dal novero 
delle prove valevoli per il campio- 
nato mondiale motociclistico delle 


buona; bisogna incominciare a eli- 
minare senza piėtà dai calendari 
tutte quelle manifestazioni che non 
offrano ie più solide garanzie di 


terminarono nelle ultime ele- | 
“Hioni la -sconfitta dei democra- 
tici e le ha indicate come se- 
gue: «La gente stava benone, | 
era grassa, tutte «ra facile e 
deve aver pensate che forse 
Jón cra male cambiare un po’. 
Cosi permise alla demagogia 
di accaparrarsela ». 

Vien da ripensare alia seor- 
presa sconcertante e al con- 
seguente amaro commento 
espresso da molti appena udi- 
to if risultato delle elezioni ita- 
liane. < Ma come?.. ma possi- 
bile?.. Allora il pericolo co- 
munista non è un'invenzione 
della propaganda?... ». 

chi andava ‘così confidan- 
dosi era gente la più fortuna- 
ta se non precisamente « gras- 
sa», che per capriccio, senza 
ascoltare il buon sense, moniti 
e richiami, aveva voluto « cam- 
biare» proprio perchè vissuta 


pola, ci si deve restare anche 
sə eperai coraggiosi (mai i ce- 


racdi « grassi») s'impegnanoe 
sulle piazze, sfidando la morte, 
a riconquistare la libertà. 


ECHI 


la pia straordinaria eco che 
si conosca è quella del « Nide 
d’aquila », nélle montagne che 
circondano i laghi di Killar- 
ney, in Irlanda; ripete une 
squillo di tromba almeno cento 


gr formidabile eco è su- 
perata dal fenomeno modernis- 
sime degli agit-prop che ripe- 
tono migliaia di volte l'imbec- 
cata avuta dalla centrale del 
partite spersonalizzandosi, la- 
' sciando passare come le rocce 
delle valli la voce degli altri 
sulle loro labbra. 

Quanti uomini «echi» ci so- 
ne tra noi? E come la socie- 
tà è gremita e infestata del 
lore suono! 


SOLITUDINE 


Serive l'« Economist» a pro- 
posito delle rivolte di Berlino 
del 17 giugno, che nella fac- 


per i piloti, i quali avendo meno 
impegni, possono attendere a una 
più metodica e più completa pre- 
parazione. 

I dirigenti sportivi, le case e i 
corridori stessi devono costituire 
un fronte unito in questa sacro- 
santa azione per la difesa della vita 
umana — perchè, in definitiva si 
tratta proprio di questo — dato che 
la più interessante delle corse non 
ha alcun valore rispetto a quella di 
una vita. 


SEMPRE LA « FERRARI » 

All'indomani dei circuito di Reims 
(dove, come si ricorderà, le < Mase- 
rati > vennero battute in volata di 
strettissima misura dalia < Ferrari » 
di Hawthorn), si disse che, con ogni 
probabilità, le corse automobilisti- 
che stavano per assumefe una nuo- 
va fisionomia a causa dei progres- 
si realizzati dalla <Maserati> stessa, 
progressi che facevano ritenere per 
lo meno non più inattaccabili i) pre- 
dominio della « Ferrari >. 

Ma il Gran Premio d'Inghilterra 
— svoltosi sabato 18 a Silverstone 
— ha rimesso le cose a posto e ha 


dimostrato, che se la < Maserati > va 
forte, la « Ferrari > va più forte an- 
cora e che, per il momento, la sua 
supremazia non si pud discutere. 
Dopo il Gran Premio d'Inghilter- 
ra, inoltre, la < Ferrari > si è assicu- 
rata, per merito di Alberto Ascari, 
il titolo di campione mondiale per il 
seconde anno consecutivo; infatti, 
se è vero che le prove di campionato 
non sono ancora finite, è anche vero 
che il vantaggio conquistato dal pi- 
lota milanese (Ascari ha 37 punti, 
seguito dal compagno di squadra 
Hawthorn, con 16 e dall'argentino 
Gonzales su < Maserati», con 13 
punti e mezzo) è ormai incolmabile. 
Nella stessa giornata di sabato, Fa- 
rina, su < Ferrari > 4500 senza com- 
pressore, si è assicurato il primo po- 


-sto nella prova a formula libera, 


battendo Fangio e Wharton, tutti e 
due su < B.R.M. > 1500 con compres- 
sore 


LA COLLABORAZIONE 
FRA GLI ITALIANI al « TOUR » 


I continui colpi di scena che si 
registrano a ogni tappa del < Tour 
de France », non permettono di for- 
mulare il benchè minimo pronostico, 
tuttavia, lo svolgimento dell'interes- 
sante e combattutissima prova sug- 
gerisce una considerazione e, cioè: 
la squadra italiana ha dimostrato di 
essere una compagine unita e con- 
corde che si preoccupa unicamente 
di difendere i propri colori, sventan- 
do, in perfetto spirito di collabora- 
zione, i ripetuti attacchi delle for- 
mazioni avversarie. 

Anche quelli che erano partiti con 
i galloni di capitano - Bartali e Ma- 
gni - non hanno esitato a mettersi 
a servizio di Astrua, il corridore ita- 
liano che occupa il posto migliore 
in classifica e questo, qualunque sia 
il risultato definitivo della corsa, è 
un elemento sportivamente positivo 


ii « Tour» ha fatto sosta a Monaco. in attesa delle due tappe alpine 

i corridori ritemprano te forze, mentre i direttori sportivi studiano 

i tere piani. Baroni, il più valido dei nostri gregari, ascolta attenta- 
mente le raccomandazione di Binda. 


che già di per sè rappresenta un lu- 
singħiero successo. 

Nel frattempo, inviamo a Gino 
Bartali — che il giorno 18 ha com- 
piuto 39 anni — i nostri più affet- 
tuosi auguri, auspicando di poter 
rinnovare l'augurio ancora per qual- 
che anno mentre il campione è im- 
pegnato nella difesa dei colori ita- 
liani nella più importante corsa eu- 
ropea su strada. 


CESARE CARLETTI 


Maspes, al Vigorelli, ha conquistato la maglia tricolore di campione italiane velocità professionisti. | tempi 
ottenuti da Maspes e Sacchi sone di valore mondiale, e tutto lascia sperare che nei prossimi campionati dei 
mondo di velocità, l'italia sara bere rappresentata da questi due corridori. 


Uno dei competitori della gara motociclistica svoltasi a Norimberga, Gert van Woedtke, è caduto nell’abbor- 
dare una curva a forte velocità. Ha riportato una forte commozione cerebrale. 
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cenda c'è un aspette moito 
istruttivo: i bambini tedeschi 
costretti ad imparare ii russe 
nelle scuote rivolgevano appel- 
li ai seidati nella loro stessa 
lingua. Adesso le autorità so- 
vietiche debbono rificttere se 
è. consigliabile creare un tale 
mezzo di contatto fra le lorc 
trappe recluse ed i tedeschi. 
Hanno paura che dalia bocca 
dei fanciulli escano parole di 
verità che facciano creare di 
colpo anni e anni di imboni- 
mento propagandistico. 

Ma come deve essere triste 
per un soldato — lontano dal- 
la propria casa — non poter 
ascoltare neanche la voce di 
un bambino! Un isolamento si- 
mile pesa più del pingue Ma- 
lenkov! 


PROGRESSO 


Un «esperto» ha chiesto di 
essere ricevute dal gen. Ne- 
ghib per sottoporgli un suo 
progetto «originale ed urgen- 
te». Richieste di fornire mag- 
gieri chiarimenti, precisava di 


ria questo «esperto»? 


grandi conquiste del secolo pas- 
‘sate — le armi inglesi ed egi- 
ziane, pronte a sparare non 


avrebbero pid ragione d'essere. 
E' la bancarotta della orgo- 
gliosa scienza che annunciava 


te, non ha voluto la vera Scien- 
za che insegna alluomo l'uso 


jixe 
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sicurezza., Le corse automobilisti- 
che — come abbiamo detto altre 
volte — sono troppe e il ridurle di 
numero non può risultare che van- 
taggioso per tutti e, in particolare, 
| 
| Schotten, in Germania. | 
Benissimo! Questa è la strada 
! 
| 
I giornali hanne riportato la A 
| 3 $ 
tranquillamente, anzi treppo %, | ; aver inventato un sistema «< per 
tranquillamente. E nen ha mi- ý” riempire rapidamente e con 
nimamente pensato che un poca spesa il canale di Suez» 
ecambiamente oggi, com i tem- eliminando così la causa di un 
pi e i regimi totalitari che seo- probabile conflitto, ed esprime- 
ne di scena, è meilto pericolose. va la convinzione che il gover- 
Una volta caduti nella trap- ne egiziane avrebbe attribuito 
grande importanza alia sua 
idea in quanto essa « costituiva 
| | i l il solo mezzo pratico di risel- 
a # vere la questione del Canale ». 
Pe, Un pazzo o una persona se- 
; | c'impone una rifiessione. Que- 
re i progressi della scienza e 
i della tecnica, divenuti — dal 
| | canale di Suez alf'atomica — 
causa di guerra e di sterminio. 
| Insabbiando il canale di Suez 
— galutate come una delle piu 
Pei | agli albori del secolo, l'èra del- 
a = la felicità proprio perchè riu- 
sciva a spaccare gli istmi e 
Tutte questo — e la consta- 
| x ba Re g ¥ tazione è già stata ripetuta — 
| a perchè al progreso tecnico non 
è corrisposto un adeguato pro- 
| i! gresso morale. La scienza pro- 
per i frateiii. 


è 
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Una silenziosa manifestazione s; è svoita’dinanzi ana seve deil Ambasciata russa a Washington. Moiti périt 
hanno mostrato cartelli di solidariètà per le vittime della repressione dei moti per la libertà fatti dai lavo- 
ratori tedeschi della zona russa. Anche in Italia sono state espresse proteste da parte dei sindacati liberi. 
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Voci disparate giunyono dalia Corca. Mentr. andiamo in macchina Prima di partire per le colonie, i bambini romani beneficati. dalla P * 
disp um sacchir ontificia Commi 
Varmistizio sembra imminenteée. Verso ta «tenda grande » si dirigono- sono recati al Vittoriano per depositare sulla tomba del. Milite Ignoto, una corona di 
missioni neutrali — tra le quali quella svedese — per convalidare 30.000 bambini vi parteciperanno nei tre turni estivi dopo essere stati assistiti durante l'anno nelle « 
lé clausole armistiziali. : o del Fanciullo ». | bambini avviati al mare e ai monti provengono dalle Borgate periferiche. 
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Mentre scriviamo, il « Tour » del 
cinquantenario è giunto’ nella sua 
fase più interessante. E’ in pieno 
svolgimento, questa corsa massa- 
crante, piena di sofferenza e di en- 
tusiasmo, questo Giro della gioia, 
del dolore e dell'orgoglio. La folla 
francese ama la. «sua» corsa a 
tappe e l'entusiasmo lungo il ciglio 
delle strade, alle partenze e agli ar- 
rivi è così schietto e travolgente da 
mettere perfino a repentaglio l'inco- 
lumita stessa dei corridori. Eppure 
il libro d’oro della più grande prova 
ciclistica. del mondo, creata da- un 
francese e organizzata con ta col- 
laborazione entusiastica di tutta 
una Nazione, è costellato dal 1947, 
anno in cui vinse Robic con un finale 
addirittura misterioso, solo di nomi 
italiani e svizzeri. Quest'anno la tat- 
tica di Binda non è certamente quel- 
la di vincere delle tappe; eppure- gia 
per due volte una maglia tricolore 
italiana é sfrecciata prima sotto lo 
-triscione del traguardo. Una voita 
ha vinto Isotti, ’altra Magni. 

Il Successo di Isotti fara riflettere 
moti; esso, rappresenta, infatti, non 
solo it giorno luminoso di un mo- 
desto quanto. valoroso atleta che 
trova finalmente, dopo tanti sacri- 
fici, la sua grande affermazione, ma 
dice anche che j nastri corridori fan- 
no sul serio,. rispondono colpo su 
calpo agli attacchi degli avversari 
mettendo in luce accanto ai tre capi- 
tani una schiera di saldi atleti degni 
della massima considerazione. Fare, 
al momento attuale della corsa -il 
nome del vincitore del « Tour» è 
una cosa impossibile. Finirà. come 
finira: una cosa è certa, però, che 
esso avra visto, ancora una volta, i 
nostri corridori in primissima linea. 
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